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La Melegnano solidale
La maxi-bottiglia in centro storico e la raffica di pre-

miati Avis, ma anche l’omaggio del cardinale Angelo
Scola. Melegnano si scopre una realtà sempre più so-
lidale.

Partiamo proprio dalle parole dell’arcivescovo di
Milano che, durante la Messa solenne in occasione dei
50 anni di fondazione della parrocchia del Carmine,
ha esaltato l’ospitalità e l’accoglienza della nostra cit-
tà. Il riferimento era ai dati forniti dal prevosto don
Renato Mariani, secondo i quali è stimata nell’ordine
del 15 per cento la percentuale degli stranieri presenti
a Melegnano. Le parole del cardinale Scola, che ha
trattato un tema di stretta attualità, devono insomma
riempirci di grande orgoglio.

Nella seconda metà di settembre, poi, in città è arri-
vata la maxi-bottiglia eco-solidale, all’interno della
quale saranno depositati le migliaia di tappi di plastica
raccolta in vari punti della città. Il ricavato dell’inizia-
tiva, peraltro destinata a continuare in futuro, servirà
per sostenere il centro di ricerca oncologica di Aviano.

Per non parlare delle decine di volontari dell’Avis (i
loro nomi li riportiamo all’interno) che, durante la re-
cente festa in occasione del 69esimo di fondazione, so-
no stati premiati per il gran numero di donazioni effet-
tuate.

E che dire delle tante associazioni che, in silenzio e
senza clamori, lavorano per il bene del prossimo? Non
le ricordiamo una per una solo perché certamente ne
dimenticheremmo qualcuna. Ci piace però citare Pia
Del Corno e Pietro Villa che, proprio in questi giorni a
Milano, hanno ricevuto un riconoscimento per i 50 an-
ni di servizio prestati all’interno della San Vincenzo.

Non è la prima volta che trattiamo questi argomenti,
ma lo facciamo sempre con piacere. In un mondo in cui
a fare notizia è soprattutto il male, è doveroso ricorda-
re chi fa del bene senza chiedere nulla in cambio. 

S.C. “Da marzo centro a senso unico”
Il caso del maxi-polo sportivo e la centralissima via Conciliazione a senso unico, il sindaco del futuro e la rivoluzione della viabilità.

Ma non manca neppure la battuta finale: “Io un ganassa? Non scherziamo, i fatti parlano per me”. C’è tutto questo e molto altro ancora
nella frizzante intervista che il 45enne primo cittadino Vito Bellomo rilascia in esclusiva al “Melegnanese”. A pagina 3

I palloncini dei bimbi e le note della banda, il saluto delle istituzioni e il calore delle associazioni: Melegnano ha abbracciato così il car-
dinale Angelo Scola alla sua prima visita in città in occasione dei 50 anni di fondazione della parrocchia del Carmine.

Durante la Messa presieduta in città, citando i dati demografici che indicano una percentuale di stranieri pari al 15 per cento, l’arcive-
scovo di Milano ha rimarcato l’accoglienza e l’ospitalità presenti a Melegnano. "Dobbiamo ovviamente mantenere le tradizioni che han-
no fatto la nostra storia - ha quindi continuato il cardinale Scola -, ma nel contempo essere tanto semplici ed umili da accettare il grande
passo della comunità pastorale”.

Servizio a pagina 2
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I palloncini dei bimbi e le
note della banda, il saluto delle
istituzioni e il calore delle asso-
ciazioni: Melegnano ha abbrac-
ciato così il cardinale Angelo
Scola alla sua prima visita in
città.

Lo scorso 18 settembre, in
occasione dei 50 anni di fonda-
zione della parrocchia, l’arci-
vescovo di Milano ha presiedu-
to una Messa nella chiesa del
Carmine, che è stata concele-
brata dai sacerdoti presenti in
città (nelle foto di Emilio Fer-
rari). 

Sono stati i bambini ad acco-
gliere l’arcivescovo, in onore
del quale hanno lanciato dei
palloncini: il suo arrivo a Mele-
gnano, poi, è stato allietato dal
corpo musicale San Giuseppe.
Le autorità civili (presente il
sindaco Vito Bellomo con il vi-

ce Raffaela Caputo) e quelle
militari, il mondo delle associa-
zioni e del volontariato, ragazzi
e genitori, giovani e anziani: in
tanti si sono ritrovati in chiesa
per partecipare alla Messa del-
l’arcivescovo di Milano, la pri-
ma celebrata in città dal cardi-
nale Scola.

All’inizio della celebrazione
liturgica è stato il prevosto don
Renato Mariani a portargli il
saluto della comunità locale.
“Vogliamo ringraziare i sacer-
doti e i tanti fedeli - sono state
le sue parole - che in questo
mezzo secolo, a partire dal pri-
mo parroco don Giuseppe Pel-
legatta, si sono dedicati alla
parrocchia con generosità, im-
pegno ed amore”. 

Concetti ribaditi all’inizio
dell’omelia dallo stesso Scola,
che si è detto lieto di partecipa-

re ad un evento tanto importan-
te per la vita della comunità lo-
cale, le cui origini sono peraltro
molto più antiche. “La vostra è
una città dalla grande tradizio-
ne, che negli anni si è dimostra-
ta molto accogliente - ha affer-
mato quindi il cardinale -. Basti
pensare che, secondo quanto
comunicatomi da don Renato,
gli stranieri hanno ormai rag-
giunto una percentuale di circa
il 15 per cento. Si tratta di nu-
meri importanti che, in un’Eu-
ropa sempre più stanca, tocca-
no temi di stretta attualità”. 

Ma nelle parole del cardinale
non è mancato neppure un cen-
no alla comunità pastorale av-
viata in città, che vedrà una
sempre maggiore collaborazio-
ne tra le parrocchie di San Gio-
vanni, del Carmine e del Giar-
dino. “Dobbiamo ovviamente
mantenere le tradizioni che

hanno fatto la nostra storia, ma
nel contempo essere tanto sem-
plici ed umili da accettare il
grande passo della comunità
pastorale - ha continuato l’arci-
vescovo rivolto ai fedeli -. Vi
invito infine a leggere la lettera
pastorale “Educarsi al pensiero
di Cristo”, che ci forma al suo
modo di sentire, ragionare e
agire. Molto spesso, infatti, c’è
una grande distanza tra il no-
stro sentimento eucaristico e i
comportamenti nella vita di tut-
ti i giorni”. Di qui l’esortazione
del cardinale Scola, che ha ri-
marcato il ruolo di primo piano
giocato dalla famiglia. 

Animata dal coro parrocchia-
le, la Messa è quindi continuata
in un’atmosfera di viva parteci-
pazione. E alla fine erano anco-
ra tanti i fedeli che si sono stret-
ti all’arcivescovo per portargli
il loro saluto. 

Il saluto ai fedeli di San Gae-
tano di don Paolo Stefanazzi:
“A voi mi legano tanti ricordi,
vi porterò sempre nel cuore”.
Sarà don Sergio Grimoldi il
nuovo vicario parrocchiale . 

Dopo nove anni trascorsi co-
me parroco di San Gaetano al
Giardino, don Stefanazzi ha la-
sciato la comunità locale per
trasferirsi a Paderno Dugnano,
dove ha assunto l’incarico di
prevosto-responsabile della co-
munità pastorale dei Santi Am-
brogio e Martino Vescovi. “So-
no tanti i ricordi legati a Mele-
gnano, dove ho vissuto anni in-
tensi ed entusiasmanti - ha af-
fermato nella Messa di conge-
do (nella foto di Matteo Bello-
mi) -: ora mi attende l’incarico
a Paderno, ma vi porterò sem-
pre nel cuore”. 

Poi sono state le varie com-
ponenti parrocchiali, che hanno
gremito la chiesa di San Gaeta-
no, a ringraziarlo per quanto
fatto nei nove anni trascorsi
nella comunità del Giardino.

“Ora basta, altrimenti mi fate
commuovere”, ha detto infine
don Paolo prima di ricevere il
saluto di don Sergio.

Entra dunque nel vivo il cam-
mino che porterà la città a di-
ventare una comunità pastorale:
d’ora in poi sarà don Renato
Mariani, dal 2001 prevosto di
San Giovanni Battista, il parro-
co di tutte e tre le comunità lo-
cali, che collaboreranno sempre
più strettamente tra di loro.

Nel suo nuovo incarico don
Renato sarà affiancato da alcu-
ni sacerdoti con responsabilità
di settore e punti di riferimento
per ciascuna delle tre parroc-
chie. Nella comunità di San
Gaetano il ruolo di vicario par-
rocchiale sarà quindi occupato
da don Sergio, che arriva a Me-
legnano dopo diversi anni tra-
scorsi a Mediglia come parroco
nelle comunità di Triginto e
Bustighera. Già dall’anno scor-
so, invece, al Carmine è pre-
sente come coadiutore don An-
drea Tonon. 

L’omaggio alla città del cardinale Scola Il saluto di don Stefanazzi

Il coro di Cerro diretto dal maestro Marco Marzi

È padre Michele Elli 

“Siete una comunità accogliente”

La Schola Cantorum spegne 30 candeline 

Nuovo vicario per
la zona pastorale

“Sempre nel mio cuore”

A Cerro la Schola Cantorum
“SS. Giacomo e Cristoforo”
(nella foto durante un concerto)
soffia su trenta candeline: arri-
va anche il vescovo di Lodi
monsignor Maurizio Malvestiti
per festeggiare la ricorrenza. 

E’ successo in questi giorni
quando, per celebrare un anni-
versario tanto significativo, il
coro da sempre diretto dal mae-
stro melegnanese Marco Marzi
(clarinettista, organista, com-
positore, arrangiatore, direttore
d’orchestra e di coro), coadiu-
vato dall’organista e vice-mae-
stro Stefano Empilli, ha propo-
sto un concerto di musica sacra

e spirituale nella chiesa parroc-
chiale di Cerro.

Trent’anni sono tanti, sono
poche le realtà di volontariato
che raggiungono questo tra-
guardo: chi nel 1985 era ven-
tenne o trentenne, ora si ritrova
da genitore o addirittura da
nonno a vivere questa impor-
tante esperienza. 

La forza della Schola Canto-
rum di Cerro va ben oltre le
qualità artistico-musicali: il
feeling tra i suoi componenti le
conferisce una marcia in più.
Lo si intuisce dalle forti emo-
zioni trasmesse al pubblico du-
rante i concerti o le celebrazio-

ni liturgiche. E’ impossibile
non captare il pathos emanato
dall’unione di quelle voci, su-
blimi voci di persone comuni.
Festeggiare questi trent’anni,
infatti, significa festeggiare so-
prattutto la storia di tante per-
sone che, sempre animate dal
gusto di stare assieme, hanno
pensato di trasmettere questa
passione ad altri. Come se dif-
fondere l’amore per il canto e
la musica fosse la loro “mis-
sion”. 

Dietro ci sono i grandi valori
che, dopo la nascita del gruppo,
ne hanno rafforzato sempre più
l’identità: partendo dall’affe-

E’ padre Michele Elli (nella
foto) il nuovo vicario della zona
pastorale VI, che è composta dai
decanati di Abbiategrasso, Cesa-
no Boscone, Melegnano, Melzo,
Peschiera, Rozzano, San Dona-
to, Treviglio e Trezzo sull’Adda.

Classe 1960, originario della
parrocchia di Santa Maria Im-
macolata ad Origgio nel Vare-
sotto, padre Michele Elli entra
in seminario a San Pietro Mar-
tire per la quarta ginnasio. Or-
dinato presbitero il 9 giugno

del 1984 dal cardinale Carlo
Maria Martini, è destinato co-
me vicario parrocchiale a Cor-
naredo nel Milanese, dove resta
otto anni seguendo l’oratorio.
Licenziato in teologia, viene
trasferito a Concorezzo e anche
qui per nove anni si dedica
principalmente all’oratorio. È
stato parroco a Corsico, nella
parrocchia Spirito Santo, prima
di entrare nei Padri Oblati Mis-
sionari di Rho dove dal 2012 è
Superiore.
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zionatissima parrocchia “SS.
Giacomo e Cristoforo” di Cerro
guidata dal parroco don Um-
berto Lucchini, la corale ha
emozionato il pubblico di Ca-
stiglione d’Adda, San’Angelo,
Melegnano, Lodi, Milano e via
discorrendo. 

Il vasto repertorio della
Schola Cantorum vanta nume-
rosi brani inediti realizzati in
esclusiva dai maestri Gugliel-
mo Ravelli e Marco Marzi: al
repertorio strettamente liturgi-
co, poi, la corale affianca i tra-
dizionali concerti natalizi,
quelli di musica sacra e, in va-
rie occasioni, anche di musica
leggera in connubio con altri
gruppi vocali o strumentali
(l’Orchestra stabile Città di
Melegnano, il complesso stru-
mentale “Hortus Harmonicus”
e il gruppo strumentale “Nuove
Armonie”).

Forse molti pensano che en-
trare a farne parte sia impossi-
bile, ma non è affatto così! Cer-
to, occorrono dei requisiti spe-
cifici quali l’intonazione e una
certa qualità vocale, ma è so-
prattutto la passione per il can-
to a fare la differenza. L’invito
è dunque ad avvicinarsi ad un
genere musicale capace di con-
quistare suscitando nel contem-
po emozioni forti.



Il caso del maxi-polo sporti-
vo e la centralissima via Conci-
liazione a senso unico, il sinda-
co del futuro e la rivoluzione
della viabilità. Ma non manca
neppure la battuta finale: “Io un
ganassa? Non scherziamo, i fat-
ti parlano per me”. C’è tutto
questo e molto altro ancora nel-
la frizzante intervista che il
45enne primo cittadino Vito
Bellomo (nella foto con il pre-
mier Matteo Renzi) rilascia in
esclusiva al “Melegnanese”. 

Sono tanti gli argomenti che
bollono in pentola: partiamo
dal progetto del maxi-polo
sportivo presentato da un grup-
po di soggetti privati…

E’ fuori dalla nostra portata il
contributo da 80mila euro l’an-
no che il Comune dovrebbe
versare al soggetto privato per
30 anni. Sul fronte dell’interes-
se pubblico sotteso al progetto,
poi, sono necessarie una serie
di modifiche: senza contare i ri-
lievi di natura tecnica formulati
dagli uffici comunali, a cui do-

vrà essere vincolato l’interven-
to a nord di Melegnano. In caso
contrario, non daremo il via li-
bera alla maxi-operazione.

Ma una parte di Forza Italia,
il suo partito, sembra favorevo-
le… 

Nessuno contesta la validità
del progetto, che porrebbe fine
alla carenza di impianti sporti-
vi. Ma così come prospettato,
l’intervento non risulta econo-
micamente sostenibile.

In tema di Piano urbano del
traffico, invece, come si spiega-
no tutti questi ritardi?

Prima di metter mano alla ri-
voluzione della viabilità, che a
Melegnano è un argomento tra-
dizionalmente caldo, vogliamo
valutare con grande attenzione
tutti i pro e i contro. Tanto più
che di qui a breve le opere con-
nesse alla Tangenziale est ester-
na rivoluzioneranno la viabilità
attorno alla città. 

Ma le minoranze obiettano
che le opere connesse alla Tem
non sono farina del suo sac-

co…
A differenza di quanto so-

stiene il Partito democratico,
che non ci ha messo molto per
salire sul carro del vincitore,
sono stato io il primo sindaco
di Melegnano ad appoggiare
con convinzione la Tangenziale
est esterna. In qualità di mem-
bro del collegio di vigilanza
della Tem, poi, ho sostenuto le
opere connesse all’infrastruttu-
ra viabilistica, che saranno fon-
damentali per sgravare l’im-
mensa mole di traffico del Me-
legnanese. Penso in particolare
alla bretella Cerca-Binasca, che
in città era attesa da mezzo se-
colo, ma anche al collegamento
diretto tra la Santangiolina e la
Binasca e alla bretella Santan-
giolina-via Emilia a sud della
città. Stiamo parlando di inter-
venti stimati complessivamente
in ben 100 milioni di euro. 

L’ipotesi della centralissima
via Conciliazione a senso unico
non sembra aver scatenato
l’entusiasmo generale…

Ma è l’unica soluzione possi-
bile per rendere il centro città
più sicuro: mi riferisco soprat-
tutto ai pedoni e alle carrozzi-
ne, che oggi sono costretti a
transitare su veri e propri mini-
marciapiedi. Senza contare che
una via Conciliazione a senso
unico eliminerebbe il traffico
parassitario, tipico degli auto-
mobilisti che accedono al cen-
tro abitato solo per bypassare il
caos viabilistico esterno alla
città.

Ma quando scatterà la speri-
mentazione?

Quasi certamente partiremo
subito dopo l’avvio delle opere
connesse alla Tem, che ci con-
sentiranno di valutare il proget-
to nella sua globalità. 

Già, ma quando saranno
completate?

I lavori stanno procedendo
senza particolari intoppi: entro

il febbraio 2016 la rivoluzione
viabilistica vedrà la parola fine. 

Nel frattempo la rotatoria
sulla via Emilia a nord di Mele-
gnano è già finita nel mirino… 

Le opposizioni, ormai, sanno
solo criticare: penso soprattutto
al Pd che, senza proporre nulla
di costruttivo, si è appiattito
sulle posizioni dell’ex sindaco
Pietro Mezzi. Quanto alla ro-
tonda incriminata, è stata pro-
gettata dai tecnici viabilistici,
che non sono certo degli sprov-
veduti. Sull’eccessiva larghez-
za a fronte degli innesti stretti,
l’obiettivo è quello di far ral-
lentare i veicoli, che in tal mo-
do non rischiano di finire con-
tro la rotonda. Quanto al paven-
tato caos viabilistico dopo l’en-
trata in funzione della Cerca-
Binasca, la rotatoria è stata al-
largata proprio per garantire il
maggior flusso dei veicoli pro-
venienti dalla futura bretella.

Le opposizioni accusano la
sua giunta di totale immobili-
smo…

Non sanno quello che dico-
no. Come spiegare altrimenti (e
cito solo tre esempi) il piano di
caratterizzazione dell’ex Saro-
nio, la nuova stazione ferrovia-
ria e i lavori sulla rete fognaria
per rientrare dalle infrazioni
della Comunità europea? Tutti
interventi attesi da decenni in
città, che hanno visto la luce
solo con la nostra amministra-
zione. 

Anche in questo caso le si
obietterà che i soldi non ce li
ha messi il Comune…

Ma sono polemiche sterili e
prive di fondamento: la verità è
che in questi anni, governando
di fatto tutte le trasformazioni
della città, abbiamo battuto i
pugni nelle varie sedi per difen-
dere gli interessi di Melegnano.
Non è un caso che alla fine la
quasi totalità delle nostre ri-
chieste siano state soddisfatte.  

A cosa si riferisce?
Penso al collegamento stra-

dale tra il piazzale della stazio-
ne e via Pertini, che inizialmen-
te non era in programma. An-
che in questo caso si tratta di un
intervento atteso da anni, che fa
il paio con il parcheggio da 80
posti auto destinato a porre ri-
medio alla cronica fame di par-
cheggi.

A tutt’oggi, però, la nuova
stazione è ancora ferma al pa-
lo…

Tutta colpa dell’eternit rinve-
nuto su un vecchio stabile pre-
sente nella zona, che ha reso
necessaria una lunga attività di
bonifica. L’intervento è in ogni
caso arrivato alle battute finali:
entro ottobre contiamo di pro-
cedere al fatidico taglio del na-
stro, che interesserà anche i due
ascensori presenti nel sottopas-
so.

Quanto all’illuminazione in
tilt, alle voragini nelle strade e
alle palestre degradate, inve-
ce… 

Nel primo caso abbiamo av-
viato un processo di privatizza-
zione, il cui iter non si prospet-
ta per nulla semplice. Entro la
fine del mandato, comunque,
contiamo di concludere anche
questo importante intervento.
Quanto alle buche nelle strade,
proprio durante il periodo esti-
vo siamo intervenuti in vari
quartieri della città: stiamo par-
lando di uno stanziamento tota-
le pari a ben 384mila euro. Di
qui a breve, poi, prenderà il via
il rifacimento di diversi marcia-
piedi e la riqualificazione della
palestra di via Giardino. Ma sul
punto mi faccia dire ancora una
cosa…

Prego, siamo tutto orecchi…
Non vuole essere certo un

alibi, ma abbiamo amministra-
to in uno dei periodi economici
più difficili. Eppure abbiamo
mantenuto inalterati i servizi
destinati ai capitoli del sociale
e della scuola, che abbiamo
sempre considerato fondamen-
tali per la comunità locale.

L’ultima polemica è sulla
movida a tutto volume, che ha
provocato la piccata reazione
degli abitanti del centro stori-
co…

Qualche eccesso c’è forse
stato: è pur vero, però, che la
movida gioca un ruolo di primo
piano per mantenere viva la cit-
tà. In questi anni poi, dalla Not-
te bianca a Miss Melegnano
passando per le feste di quartie-
re e quelle di via, sono stati tan-
ti gli eventi promossi per raf-
forzarne la centralità dal punto
di vista economico-sociale.
Fermo restando che in futuro
presteremo una maggiore atten-
zione per contemperare le esi-
genze dei locali notturni con
quelle degli abitanti di Mele-
gnano.

Alle comunali 2017 lei non
potrà più candidarsi. Chi ve-
drebbe al suo posto?

Se devo dirle la verità, al mo-
mento non vedo chi possa so-
stituirmi, né sul fronte del cen-
trodestra né tantomeno su quel-
lo del centrosinistra.

Eppure si parla di una sfida
Rossetti-Raimondo…

Per quanto ne so, né l’uno né
l’altro sembrano interessati alla
poltrona di primo cittadino. La
verità è che la mia sarà un’ere-
dità pesante.

Il giornalista Giampaolo
Pansa ha definito il premier
Matteo Renzi “un ganassa”.
Anche lei, però…

Non scherziamo. A differen-
za di Renzi, di cui peraltro ap-
prezzo la carica di gioventù che
ha portato nella politica nazio-
nale, per me parlano i fatti. No-
nostante i tanti gufi presenti tra
i banchi delle opposizioni, in
questi anni abbiamo rivoltato
Melegnano come un calzino.

Addirittura…
E non è ancora finita. La ci-

liegina sulla torta sarà il centro
unificato di soccorso che, con
la nuova caserma dei vigili del
fuoco, rafforzerà ancor di più la
centralità di Melegnano sul ter-
ritorio.

Il Partito democratico e il maxi-polo sportivo

“Io un ganassa? Non scherziamo”

“Sia il Comune a prendere l’iniziativa”
A proposito della “manife-

stazione di interesse” formulata
da A.T.I. (Associazione Tem-
poranea Imprese) di Cassinari
& Partners Srl al Comune di
Melegnano per la costruzione
di un polo sportivo nell’area
compresa tra Viale Lazio, Via
Toscana e Via San Francesco
sarebbe sufficiente leggere la
bozza di convenzione per affer-
mare con decisione che quel-
l’operazione, così com’è, non
si deve fare.

Proviamo ad elencare alcune
delle condizioni previste che
per noi sono inaccettabili: 1) Il
Comune concederà gratuita-
mente per 30 anni al privato
l’uso dell’area pubblica indivi-
duata di 14mila mq, il cui valo-
re stimato, equiparato ad altre
aree standard, è tra 1.200.000 e
1.500.000 euro. 2) Il Comune si
dovrà accollare i rischi dell’im-
prenditore, dovendo subentrare
economicamente e nella gestio-
ne diretta nel caso questo fallis-
se. 3) L’imprenditore prevede
come base di gara che il Comu-
ne debba corrispondergli un
“canone” annuo, variabile nel
tempo in relazione al costo del-
la vita, di 70.000 euro (più
IVA) da versare al privato per
30 anni, cioè per tutto il perio-
do di concessione chiesto per
esercitare l’attività di profitto,
per poi cederlo al Comune. 4)
Trascorsi i 30 anni della con-
cessione non sono stabilite le
garanzie per avere alla conse-

gna dell’impianto al Comune
una struttura in perfetto stato di
manutenzione, con impianti
rinnovati nel tempo ed efficien-
ti, anzi dovranno essere pagate
al privato “le spese di migliorie
non ancora ammortizzate”. 5)
Fatta eccezione dell’uso gratui-
to per appena 10 giornate di
uno spazio polivalente esterno
e di 600 ore di uso da parte del-
le scuole di un campo di calcio
coperto da utilizzare al mattino

nel periodo scolastico, manca-
no precise garanzie sull’utiliz-
zo pubblico e a tariffe calmiera-
te per gli utenti di Melegnano.
6) L’obbligo da parte del Co-
mune di provvedere alla siste-
mazione e all’adeguamento
della viabilità (e dei relativi
sottoservizi) in prossimità del-
l’impianto sportivo in funzione
dello stesso. 7) Sopra a tutto in
nessun documento del dossier
presentato si evince dove stia
“l’interesse pubblico” per cui il
Comune dovrebbe intervenire
con risorse proprie. Si tratta di
un’operazione di privati che
chiedono soldi pubblici.

Inoltre, a nostro avviso, il
progetto andrebbe rielaborato
in funzione di una diversa e mi-
gliore accessibilità al sito spor-
tivo, senza gravare sulla viabi-
lità del quartiere, e per una dif-
ferente e più corretta distribu-
zione e dimensionamento delle
strutture che lo compongono. 

Sia ben chiaro che il Partito
Democratico non è contrario

“Bellomo, 8 anni dopo: che brutta favola”
Sarà questo il filo conduttore di una tavola rotonda organizzata da Sinistra ecologia libertà, che
si terrà il 16 ottobre dalle 21 in municipio. “In questo doppio mandato - attacca Sel in una nota -
le tasse sono aumentate, diversi servizi sono stati tagliati, il paese non è governato, i quartieri so-
no trascurati, le manutenzioni scarse e il coinvolgimento dei cittadini alla gestione della città qua-
si nullo. Sel apre il dibattito pubblico e ne discute con cittadini, partiti, associazioni e comitati.
Per costruire l’alternativa!”.
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Melegnano tra presente e futuro - Il sindaco Vito Bellomo a tutto campo in una frizzante intervista al “Melegnanese”

alla costruzione di un impianto
sportivo di cui la nostra Città
avrebbe un gran bisogno, ma il
progetto presentato è fortemen-
te sbilanciato a favore del pri-
vato e se l’Amministrazione
dovesse accettare le condizioni
proposte dall’imprenditore,
metterebbe  a rischio per un
lungo futuro la sostenibilità
economica del Comune di Me-
legnano. Insomma, si tratta di
una proposta irricevibile per
com’è stata presentata. 

Siccome non siamo il partito
del “no” a prescindere, auspi-
chiamo che l’Amministrazione
comunale, abbandoni questo
progetto di assoluta subalterni-
tà al privato e prenda l’iniziati-
va, anche mantenendo la colla-
borazione con esso, per offrire
a Melegnano una proposta so-
stenibile economicamente, ge-
stionalmente e con caratteristi-
che di vero servizio pubblico. 

Alessandro Massasogni
Segretario PD Melegnano

Scoppia la polemica politica

È strage di lepri

Strage di lepri al Giardino,
scoppia la polemica politica:
“Uccise dal veleno per topi, fa-
te subito qualcosa”. Palazzo
Broletto chiama in causa l’ex
polizia provinciale, a cui toc-
cherà intervenire nella periferia
sud di Melegnano. 

A sollevare il caso ci ha pen-
sato il leader consiliare di De-
stra civica-Lega nord Luigi
Martelli, che sulla questione ha
presentato un’interpellanza in
consiglio comunale. “Le aree
agricole in fondo a via Giardi-
no versano in uno stato di per-
durante degrado - ha incalzato
il 33enne Martelli, che ha alle-
gato una serie di foto alla sua
denuncia -. Ci riferiamo in par-
ticolare alla dispersione del ve-
leno per topi, che ha provocato
la morte di diversi animali sel-
vatici. Ne sono prova le tante
lepri (nella foto) ritrovate prive
di vita nella periferia sud di
Melegnano”. 

Si spiega così la presa di po-
sizione del capogruppo consi-
liare di Destra civica-Lega
nord. “Tanto più che quella è
una zona frequentata anche dai
cani con i loro padroni - ribadi-
sce Martelli -. Siamo quindi a
chiedere come intenda proce-
dere l’amministrazione per far
fronte a quella che rischia di di-
ventare una vera e propria
emergenza”. 

Nella seduta consiliare dei
giorni scorsi è dunque arrivata
la replica dell’assessore all’am-
biente Lorenzo Pontiggia. “Co-
me del resto già avvenuto in
passato, quando ci erano stati
denunciati casi analoghi, se-
gnaleremo la situazione all’ex
polizia provinciale competente
in materia - ha ribattuto l’asses-
sore alla partita -. Non è quindi
escluso che di qui a breve siano
rafforzati i controlli nelle aree
agricole in fondo a via Giardi-
no”.
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Angherie sui minori, feno-
meni di stalking e vessazioni
tra le mura domestiche: in sei
mesi sono una ventina i casi nel
Melegnanese. Contro l’incubo
soprusi in municipio riapre lo
sportello anti-violenza. Ma so-
no in programma anche corsi
nelle scuole e convegni ad hoc. 

E’ il progetto presentato dal
vicesindaco con delega alle pa-
ri opportunità Raffaela Caputo
e dalla psicologa e psicotera-
peuta Roberta Brivio, che di

qui a breve in municipio ripren-
derà la gestione dello sportello
anti-violenza. “Da gennaio a
giugno sono stati una ventina i
casi denunciati al nostro spor-
tello, che si rivolge all’intero
territorio del Melegnanese -
hanno chiarito Caputo e Brivio
-. Sono numeri decisamente
elevati, che confermano un fe-
nomeno in ascesa. Nella mag-
gior parte delle circostanze, do-
po aver fornito i primi consigli,
abbiamo avviato le vittime sia

alle forze dell’ordine sia ai ser-
vizi sociali dei Comuni di ap-
partenenza. Ma c’è anche chi,
temendo le possibili conse-
guenze, è restio a denunciare i
soprusi subiti.

Si spiega così l’importanza
di sportelli come quello di Me-
legnano che, oltre a sensibiliz-
zare su questo tipo di fenomeni,
garantiscono l’assoluto anoni-
mato”.

Per prenotarsi al servizio
gratuito, che sarà attivo al terzo

piano del municipio, è possibi-
le telefonare all’associazione
Codici allo 02/36503438. 

“Tra i maggiori casi trattati
in questi anni, ci sono le anghe-
rie tra le mura domestiche, che
non di rado vedono anche i mi-
nori nel ruolo di vittime spesso
inconsapevoli - continua la Bri-
vio -. Ma non mancano neppu-
re gli episodi di stalking, che
vedono nel ruolo di aguzzini i
fidanzati e i vicini di casa”. 

Non è un caso che nell’ulti-
mo lo sportello legale comuna-
le abbia visto una decisa im-
pennata di liti condominiali. “I
casi classici sono quelli della
giovane pedinata dal suo ex do-
vunque vada (foto di reperto-
rio), ma anche della famiglia
costretta a cambiare casa - fa
sapere ancora la psicologa -. In
altre circostanze, invece, la ri-
chiesta d’aiuto è arrivata dai di-
rigenti scolastici per casi di stu-
dentesse che subivano soprusi
in famiglia”. 

“Nasce proprio da qui l’idea
di organizzare appositi conve-
gni negli istituti della città - ri-
badisce quindi il vicesindaco
Caputo -: il tutto completato da
una serie di appositi appunta-
menti, che culmineranno nella
giornata contro la violenza sul-
le donne in programma per il
25 novembre.

Solo attraverso una sempre
maggiore informazione, scon-
figgeremo l’incubo della vio-
lenza sulle donne”.

Torna in azione la banda di
box e cantine, Melegnano fini-
sce sotto attacco. Nelle ultime
settimane i ladri hanno colpito
in diverse zone della città: il
modus operandi è sempre il
medesimo, quasi certamente si
tratta di un’unica banda. 

Dopo essersi infilati nel cor-
tile della palazzina presa di mi-
ra, raggiungono la zona dei box
e delle cantine, dove aprono
una serie di fori. Poi, usando
probabilmente una pila, illumi-
nano l’interno per controllare
se c’è qualcosa da portar via.
Ma non è neppure escluso che
si servano di una piccola tele-
camera per visionarli dal-
l’esterno. In un secondo tempo,
dopo aver scassinato la serratu-
ra (nella foto), penetrano nei lo-
cali finiti nel mirino, dove
prendono di mira soprattutto le

biciclette. Poi scappano facen-
do perdere rapidamente le pro-
prie tracce senza che nessuno si
accorga di nulla. Solo quando
scendono in cantina o nei box
per prendere la bici o la mac-
china, le vittime dei furti fanno
i conti con la brutta sorpresa. 

Così è andata in via Cesare
Battisti, nella zona di via San
Francesco e alla Broggi Izar,
dove i malviventi hanno colpito
addirittura all’ora di cena. Sem-
pre in questi giorni, poi, è tor-
nato in primo piano l’allarme
truffe, una delle quali è stata
peraltro sventata da un arzillo
77enne residente in zona Mon-
torfano. 

In entrambi i casi il consiglio
delle forze dell’ordine è a pre-
stare la massima attenzione e a
segnalare anche il più piccolo
movimento sospetto.

Guidato dalla psicologa Roberta Brivio In azione una banda 

Segnalati diversi casi in varie zone della città

Vittime di angherie e soprusi,
c’è uno sportello anti-violenza

Le siringhe che spuntano nei parchi

Cantine e box
sotto attacco

In centro storico e nei parchi
dei bimbi, in zona Giardino e
nel parcheggio del cimitero:
spuntano le siringhe (nella foto

una delle tre rinvenute nel par-
co Giovanni Paolo II) in vari
quartieri di Melegnano. In città
torna l’allarme droga: la denun-

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia - Calzature ortopediche e per diabetici

Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine e deambulatori

Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, Intimo donna

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Solo bancomat per
i pagamenti in Comune
In base alle norme previste dal piano anticorruzione, palazzo
Broletto ha stabilito che dal 4 ottobre il pagamento del platea-
tico per i venditori ambulanti dei mercati sarà possibile solo
tramite bancomat e carta di credito (pagamento elettronico).
In tal modo, a tutela dell’ente e degli stessi cittadini, ogni mo-
vimento sarà tracciato e immediatamente verificabile. Gli
agenti riscossori della polizia locale saranno dotati di un pos
portatile. Anche il pagamento della sanzioni al codice della
strada potrà avvenire solo in maniera elettronica. Chi vorrà
pagare in contanti dovrà recarsi nelle ricevitorie, in posta o al-
la tesoreria comunale.
L’amministrazione ricorda infine che i cittadini possono ef-
fettuare comodamente on line i pagamenti delle rette di refe-
zione scolastica, asili nido e altri proventi dei servizi sociali,
tosap (tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche), servi-
zi cimiteriali e affitto degli edifici comunali. È molto sempli-
ce: muniti di carta di credito o carta pre-pagata basta collegar-
si al link https://pagofacile.popso.it/web/guest/spontaneo, se-
lezionando come Ente il Comune di Melegnano e inserendo i
propri dati anagrafici, importo e causale di pagamento.

Assemblea Soci dell’Editrice Melegnanese
È convocala l’assemblea Ordinaria dei Soci dell’Editrice Melegnanese in
prima convocazione il giorno 21 ottobre 2015 alle ore 12,00 presso la se-
de legale in via Platani 2 Melegnano presso lo Studio dott. Biggiogero e
in seconda convocazione il giorno 22 ottobre 2015 alle ore 18,00 pres-

so le sale dell’Oratorio San Gaetano in via Olmi 2 a Melegnano per
discutere e deliberare il bilancio sociale e altre delibere. Chi non potesse
partecipare è pregato voler delegare un socio di sua fiducia.

Il Presidente del CdA

Alberto Girompini

cia di Destra civica-Lega nord:
“Siamo tornati agli anni No-
vanta, fate subito qualcosa”. 

Nell’ultimo periodo il perso-

nale della Mea e in diversi casi
gli stessi cittadini hanno ritro-
vato numerose siringhe (alcune
delle quali insanguinate) in di-
verse zone della città, tra cui al-
cuni parchi pubblici che vedo-
no la quotidiana presenza di de-
cine di melegnanesi. A partire
dall’area verde proprio all’om-
bra del castello simbolo di Me-
legnano, dove sono soliti ritro-
varsi i bimbi per giocare in
compagnia. 

Di qui la presa di posizione
del leader di Destra civica-Le-
ga nord Luigi Martelli che, su-
bito dopo i primi ritrovamenti,
non aveva esitato a lanciare
l’allarme. “Esortiamo in parti-
colare a rafforzare i controlli
per evitare in futuro il ripetersi
di episodi simili - erano state le
sue parole in quell’occasione -,
che riportano fatalmente la no-
stra città agli anni Ottanta-No-
vanta, quando a Melegnano era
diffusa la tossicodipendenza le-
gata all’eroina”.
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È tornato alla Casa del Pa-
dre

UGO PUGGIONI
di 54 anni

Una grande folla a Cerro
per l’ultimo saluto al briga-
diere più amato: “Sei stato un
esempio, ti porteremo sempre
nel cuore”. Oltre 300 persone
hanno partecipato ai funerali
del 54enne sottufficiale Ugo
Puggioni, per oltre un trenten-
nio in forza alla compagnia
dei carabinieri di San Donato.
In prima fila c’erano ovvia-
mente le decine di carabinieri
che in tutti questi anni hanno
avuto la fortuna di conoscerlo,
ma non mancavano neppure i tanti cittadini comuni con i quali ave-
va intrattenuto rapporti di grande amicizia e collaborazione. Dopo
l’omelia del parroco don Umberto Lucchini che ne ha ricordato i
valori ai quali ha sempre improntato la sua vita, è stato il coman-
dante provinciale dell’Arma Canio Giuseppe La Gala a tratteggiar-
ne il profilo con parole di profondo affetto. “Lo zio Ugo (così lo
chiamavano) - le sue parole - era disponibile e altruista, fermo ma
paterno, gioioso ma determinato: per lui non esistevano vie di mez-
zo, è stato un grande esempio per tutti noi. Nonostante i tanti impe-
gni a favore dell’Arma, che considerava la sua seconda famiglia,
non ha mai fatto mancare la presenza e l’affetto alla moglie Patri-
zia e ai figli Manuel e Paolo”. 

* * *
È tornato alla Casa del Pa-

dre 
MARIO VIGHI 

di 87 anni
Persona semplice e benvo-

luta da tutti, in tanti si sono
stretti alla moglie Anna, ai fi-
gli Laura e Davide, agli ado-
rati nipoti Marco, Alice e Ma-
tilde in questo momento di
profondo dolore.

* * *
È tornato alla Casa del Padre

MARIO GROSSI
di 95 anni

Il Lions club di Melegnano partecipa al lutto dei familiari per la
scomparsa di Grossi, che era stato un socio fondatore del club. Tut-
ti i soci ne ricordano la lunga, attiva e proficua vita trascorsa.

* * *

Anniversario 2005-2015
GIUSEPPE BROCCHIERI

A dieci anni dalla morte la
moglie Lucia, i figli Maria
Stella e Ilario, gli adorati ni-
poti Marco, Luca e Micol lo
ricordano con immutato affet-
to.

Protagonista nel mondo del
volontariato locale, aveva
conquistato la medaglia d’oro
dell’Avis per le decine di do-
nazioni effettuate. Ma era
molto attivo anche nel campo
della musica, tanto che era so-
lito suonare in diversi com-
plessi locali.

Il 4 novembre, a dieci anni
dalla morte, sarà celebrata un
Messa di suffragio nella chie-
sa di San Gaetano, dove aveva sempre vissuto con la famiglia.

Ci hanno lasciati

Lettere

al Melegnanese
Vi invitiamo a scrivere lettere

brevi. La redazione si riserva il

diritto di tagliare o sintetizzare

i testi.

In ricordo della mamma

Ringrazio il Centro anziani di Melegnano e l’assessore Raffaela
Caputo per questa targa che doveva festeggiare gli 80 anni della
mia mamma, la signora Anita, alla quale teneva in modo particola-
re. Quasi che per lei questo traguardo rappresentasse qualcosa di
più di un semplice scadenziario annuale.
Ma purtroppo la malattia che l’attanagliava da qualche anno se l’è
portata via poco prima: ha usato la caparbietà che l’ha sempre con-
traddistinta per combattere quel brutto male che l’ha colpita. Ogni
giorno mi ripeteva: “Vedrai che ce la farò, io sono più forte di que-
sto cancro”. Intanto i giorni passavano e il male piano piano se l’è
portava via: e con lei se ne sono andati tutti quei momenti magici
che ci regalava. Uno tra tutti quella sua incredibile passione per il
ballo liscio: le bastava sentire da lontano una mazurka o un valzer
per vedere illuminarsi i suoi straordinari occhi. Io la voglio ricor-
dare così la mia mamma, e vorrei che anche voi la ricordaste così.
Grazie. 

Paolo Fugazza

La cultura senza casa

Mi riferisco alla cultura che l’Utem (Università terza età Melegna-
no) con il patrocinio del Lions club Melegnano fornisce a noi citta-
dini ormai da 20 anni. Sono un cittadino e frequento alcuni dei 24
corsi tenuti da docenti molto competenti, cito solo alcune delle ma-
terie trattate: letteratura, storia, lingue straniere, architettura, storia
dell’arte, psicologia sino ad arrivare ai corsi di informatica a vari li-
velli. Molte altre materie ed attività sono illustrate sul sito Utem
Melegnano. Ringrazio tutti i docenti ed il consiglio direttivo per la
passione e l’impegno dedicato a questo servizio alla cittadinanza di
Melegnano e anche a molti cittadini dei comuni limitrofi. Bene.
Peccato però che l’Utem non abbia una sede fissa: in passato svol-
geva l’attività all’asilo Trombini, ma l’amministrazione comunale
l’ha costretta al trasloco.
L’Utem ha trovato una soluzione provvisoria (ormai sono più di 6
anni) all’istituto superiore Vincenzo Benini (ex ospedale Predabis-
si) con tutti i disagi derivanti che chiunque può immaginare. Essen-
do in casa d’altri gli orari di accesso sono quelli dell’istituto, gli
spazi sono quelli che al mattino vengono occupati dagli studenti. In
più ci sono i costi di affitto e quelli per la pulizia dei locali occupa-
ti, non vado oltre.
A questo punto chiedo: ma come è possibile che chi pretende di go-
vernare una città non sia in grado di fornire una sede adeguata? Chi
si mette in politica deve avere una marcia in più per prevenire le
esigenze dei cittadini e non rincorrere (ammesso che siano capaci
di correre).
E che dire di chi sta alla opposizione, leggo che hanno idee molto
interessanti tipo “una grande Ztl  in centro”, “limite di velocità a
30km/h”, e “la grande rivoluzione delle due ruote”, (letto sul nume-
ro 12 del 27 giugno), intervista fatta a....genio. Penso che noi citta-
dini abbiamo bisogno di ben altro. Ma la cultura non fa parte dei
programmi di interesse pubblico?  
Ad ottobre riprenderanno i corsi di Utem sempre nella sede attua-
le, ma forse in futuro chi di competenza sarà in grado di provvede-
re. Io confido che le istituzioni della nostra Melegnano troveranno
una sede adeguata per ospitare gli oltre 300 studenti. 

Angelo Orlandi

Un malcostume che combatto sul campo

Scrivo a commento dell’articolo “Bici a piedi nel sottopasso” ap-
parso sul “Melegnanese” di sabato 19 settembre.
Io abito “al di là dei cancei” come era definita fino ad una cinquan-
tina di anni fa l’attuale zona ovest di Melegnano: percorro, a piedi
e spesso, il sottopasso ferroviario e ogni volta rischio di essere in-
vestita o quantomeno un’arrabbiatura per l’imprudenza dei ciclisti
che sembrano non sapere (o non voler sapere) che di un passaggio
pedonale si tratta.
Io combatto da anni questo vero e proprio malcostume e lo combat-
to sul campo, quasi da sola a colpi di “Guardi che deve scendere,
questo è un passaggio pedonale”, o “Non sa che è pericoloso scen-
dere così veloce in bici!?”. 
Ma non sempre trovo qualche altro collega pedone che mi sostie-
ne. Invece sono convinta che l’unità dei pedoni, il loro metterci la
voce e la faccia serva!
Mi associo alla richiesta di coinvolgere le forze dell’ordine e gli
amministratori locali, ma insisto sul contributo dei cittadini e degli
utenti del sottopasso, i quali però devono imparare anche a cammi-
nare sulla loro corsia lasciando libero lo scivolo grande per le car-
rozzine, le carrozzelle, i carrelli della spesa (sempre più numerosi)
e le bici a mano.

Luciana C.P.

Via Togliatti trascurata

Egregio Direttore, attraverso le pagine del Melegnanese intendo se-
gnalare lo stato di trascuratezza della via Togliatti (strada in cui abi-
to) in materia di verde pubblico. Le aiuole che contengono gli al-
beri posti sulla pubblica via, sono soffocate da una crescita a dismi-
sura delle erbacce selvatiche (invio alcune foto a conferma). Allo-
ra mi sono chiesto: questa situazione è dovuta ad una insufficiente
periodicità di manutenzione da parte della Cooperativa incaricata a
tale incombenza oppure ad una trascuratezza degli obblighi con-
trattuali? Se fosse vera quest’ultima condizione, possibile che non
ci sia l’intervento del competente ufficio per far si che tali obblighi
vengano rispettati?
Già in un recente passato, cittadini di altri rioni hanno denunciato
un’altrettanta situazione ma il buon risultato non si è ancora visto.
Confido ora.
Ringrazio per la cortese disponibilità e cordialmente saluto.

Angelo Granata

Concerti assordanti fino a notte fonda

Caro Direttore,
un’amministrazione che si attivi affinché nel proprio paese vi sia-
no manifestazioni di vario genere che suscitano l’interesse dei cit-
tadini è sempre ben vista.
Quando però questi eventi creano danni agli abitanti, allora bisogna
porvi rimedio. E’ quanto sta accadendo a Melegnano. Durante tut-
ta l’estate il giovedì, venerdì, sabato e domenica, nel centro storico
della nostra città, si sono tenuti concerti fino a tarda notte con emis-
sioni sonore assordanti.
Nonostante incontri con le Autorità locali, telefonate notturne ai
Carabinieri e alla Polizia Locale (riscontrando tra l’altro da parte di
questi ultimi poca collaborazione) non si è approdati a nulla.
Anche le persone che ogni mattina all’alba devono recarsi al lavo-
ro, necessitano, nelle ore notturne, di un meritato riposo. Una buo-
na amministrazione deve fare l’interesse di tutti i cittadini.
I residenti di via Paolo Frisi, piazza Vittoria, Broggi Izar, esaspera-
ti da tutto questo, si rivolgono al suo quindicinale nella speranza di
poter approdare ad un’equa soluzione.
In fede

Bianchi

L’angolo social
Senso unico in centro: voi cosa ne pensate?

Non sono d’accordo, cosi il traffico aumenterebbe in centro.
Piuttosto nelle ore di punta (mattina dalle 7 alle 9 e sera dalle 17 al-
le 19) facciamo come i paesi limitrofi blocchiamo l’accesso ai non
residenti.

Luca Pelo

Sono d’accordo con Luca Pelo. Chiudere il centro nelle ore di
punta (7-9 e 17-19) come già fanno alcuni comuni limitrofi. Que-
sto anche in virtù del fatto che Tem e bretella dovrebbero allegge-
rire di molto il traffico (questo almeno è quello che si dice).

Carlo Oriani

Secondo me andrebbe mantenuto il doppio senso, ma interdetto
il traffico (in entrambi i sensi) ai non residenti e in certi orari.

Alberto Donini

Si intaserebbe il centro ulteriormente!
Manuela Amariglio

Caro Bellomo, sai che deviando il flusso verso via Monte Grap-
pa - Solferino in un’ora di punta serale il già congestionato traffico
in via Castellini paralizzerà certamente l’intero centro? Pensaci be-
ne.

Roberto Tognoni

Penso alla sicurezza dei pedoni e, soprattutto, a mamme con car-
rozzine o disabili su sedie a rotelle. Con quei due marciapiedi stret-
tissimi (sono così da sempre) sono costretti a muoversi scendendo
sulla strada in mezzo alle auto, il senso unico permetterebbe di al-
largare un poco i marciapiedi aumentando la sicurezza di queste
persone. Penso, per chi si sposta in auto, che valga la pena affron-
tare un piccolo disagio alleviando quello ben più grande di queste
persone.

Ennio Caselli

E i mezzi di soccorso che provengono da via Castellini o dal
Giardino fanno tre giri prima di arrivare in ospedale? E il giovedì e
la domenica dove passano?

Roberto Pisati

Chi deve uscire da Melegnano, si troverebbe a dover percorrere
il centro intasandolo ulteriormente.

Alessandra Carrera
Centro pedonale come Cernusco subito. Ma prima adeguate le

vie limitrofe del paese, poi piste ciclabili, poi via i semafori di via
Emilia, poi divieto >3,5T in città e poi possiamo parlare degli albe-
ri abbattuti da ripiantumare, poi autovelox nelle strade < 50kh e poi
parliamo di esperimenti caro il mio sindaco...

Fanuccio Giggio

E fare via Roma senso unico da san Giovanni al liceo? In senso
contrario solo gli autobus.

Davide Grazzani

Non sono d’accordo. Si peggiorerebbe il traffico in altre zone!
Elisabetta Bravi

Un altro splendido modo per distruggere zona Borgo!!!! Compli-
menti.

Tatiana Turconi

Il polo sportivo: si o no?

Non ci vogliono solo parole ma fatti, è una vita che a Melegna-
no ci vogliono dei campi per la pallavolo, ma sempre e solo campi
da calcio.

Antonio Di Benedetto

Al posto dell’arena un bel palazzetto??
Eleonora Sala
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C’è chi ha donato addirittura
125 volte: è festa grande per gli
avisini dal cuore d’oro. In occa-
sione delle celebrazioni per il
69esimo di fondazione, infatti,
la storica associazione presie-
duta da Lamberto Zappacosta
ha infatti omaggiato gli avisini
più fedeli (nelle foto le varie fa-
si della manifestazione). 

Dopo la Messa alla chiesa di
San Gaetano e il corteo allieta-
to dal corpo musicale Giuseppe
Verdi di Cerro, alla cerimonia
in castello hanno preso parte tra
gli altri il sindaco Vito Bellomo
e il deputato di Melegnano
Marco Rondini, che hanno ri-
marcato il prezioso ruolo gio-
cato dal volontariato rappresen-
tato proprio dalle Acli. 

Tra i premiati ci sono quindi
Lorenzo Colella (cavaliere per
le 125 donazioni); Carlo Bonet-
ti e Gianpietro Calvi (100 do-
nazioni); Paolo Arcari, Giusep-
pe Ciusani e Fabio Pederzoli

(75 donazioni); Paolo Beltra-
metti, Aurelio Bergonzi, Fran-
cesco Brittannico, Francesco
Costantino, Andrea e Roberto
Gnocchi, Paolo Longhi, Sergio
Parma, Edoardo Patacca e Mar-
co Raimondi (50 donazioni);
Giovanni Azzarone, Andrea e
Piera Bassi, Damiano Leonar-
do Belluzzo, Luciano Pietro
Bonomi, Marco Bordoni, Anna
Calabrò, Alessandro Ceraulo,
Marco Ciceri, Elena Colasanti,
Michela Colombi, Alessia Cor-
nalba, Teresa Di Cicco, Daniele
Ambrogio Esposito, Yuri Faral-
di, Matteo Foiani, Fabio Forno-
ni, Costantino Granato, Patrizia
Marchiori, Giovanni Marmori-
no, Carlo Meroni, Antonio Mi-
rabella, Giovanni Napoletano,
Vittorio Ostagoli, Antonella
Polenghi, Luca Reati, Emanue-
la Romano, Roberto Soresi,
Francesco Tartarone e Antonio
Tringolo (36 donazioni); Alber-
to Agnello, Alessandro Bramè,

Novella Calignano, Antonio
Capone, Nicola Carofano, Da-
niele Chiappellini, Andrea e
Marco Codazzi, Paolo De Ca-
pitani, Gabriele De Giorgi, Ire-
ne Fabiano, Michele Ferri, Ma-
riachiara Freschi, Elisabetta
Gatto, Chiara Germani, Elisa-
betta Laura Goldin, Alessandro
Greco, Daniele Guaschi, Simo-
ne Iannone, Emilio Izzi, An-
drea Massironi, Alberto Mino-
ia, Carlo Oriani, Antonio Osta-
goli, Claudia Pege, Enrico Pia-
centini, Luca Piras, Domenico
Prinelli, Alessandra Samarati,
Francesco Paolo Savona, Ema-
nuele Sbrozi, Hilari Signorini,
Barbara Tinti, Annalisa Zanca-
nelli e Stefania Zingaro (16 do-
nazioni); Marcella Ambrosa-
nio, Jessica Ballerini, Alessio
Bazzan, Luminita Marirena
Bolhet, Eugenio Borrelli, Jessi-
ca Brunelli, Davide Carboni,
Enrico Carofano, Betty Katya
Castriota, Mauro Cavedini,

Mario Corrada, Arianna Co-
stantini, Immacolata D’Agosti-
no, Fabio Dall’Occo, Noemi Di
Dio Roccazzella, Fabiana Di
Feo, Alessandro Esposito, Ele-
na Carla Esposti, Omar Foiani,
Emanuela Foini, Marco Giron-
delli, Giorgia Granelli, Tomma-
so Grillo, Isabella Guglielmetti,
Ivan Iannone, Alfio Insola, Jo-
nathan Luinetti, Arturo Maggi,
Giovanna Mascarini, Marco
Massari, Sergio Maria Millesi,
Silviamaria Miscioscia, Massi-
miliano Munafò, Renato Mu-
santi, Patrizia Nasca, Raffaele
Maria Noschese, Ahmed Oukil,
Claudio Padulano, Luca Pai-
nelli, Maria Loreta Pappagallo,
Donatella Rabite, Massimilia-
no Ricci, Giulio Rocca, Giu-
seppe Rotunno, Mattia Rubin,
Mauro Scalmani, Claudio Scu-
ratti, Samuele Sesti, Elena Sof-
fientini, Engin Varol e Roberta
Verza (8 donazioni).

Tra pochi giorni la maxi-bot-
tiglia eco-solidale lascerà Me-
legnano, ma in città continuerà
la campagna per la solidarietà e
l’ambiente. La raccolta dei tap-
pi di plastica sosterrà altri pro-
getti benefici.

Da ormai una ventina di
giorni, nella centralissima piaz-
za Vittoria proprio all’ombra
del castello Mediceo, campeg-
gia una bottiglia lunga oltre 12
metri piena di migliaia di tappi
di plastica. Ad accompagnarla
in città sono stati gli ammini-
stratori con i vertici della Fon-
dazione Castellini e quelli del-
l’Unione del commercio, che
hanno promosso il meritorio
progetto con la fondamentale
collaborazione dell’associazio-
ne di volontariato “Sorgente
dei sogni” di Fontanafredda in
provincia di Pordenone presie-
duta da Viviana Cadamuro. 

“Si tratta di un’iniziativa di
solidarietà davvero importante
per la nostra città, a cui in una
prima fase hanno dato il loro
contributo anche l’azienda Blu e
l’associazione di volontariato

Umanamente - hanno fatto
quindi sapere all’unisono i vari
protagonisti del progetto -. In tal
modo in tutte le sue componen-
ti Melegnano scende concreta-
mente in campo per la solidarie-
tà: il ricavato derivante dalla do-
nazione dei tappi, infatti, servirà
per sostenere il centro di ricerca
oncologica di Aviano”. 

In Comune e alla Fondazione
Castellini, nella sede del-
l’Unione del commercio e in
biblioteca, alla Centro anziani e
in piscina: per il momento sono
queste le sei zone della città do-
ve saranno allestiti i punti di
raccolta, all’interno dei quali
tutti potranno depositare i tappi
di plastica in appositi boccioni.
Al termine del mese di perma-
nenza in città, nel corso di una
cerimonia ad hoc, le decine di
tappi raccolti saranno infine de-
posti nella maxi-bottiglia.

“Ma l’obiettivo - ribadiscono
gli organizzatori in conclusione
- è anche quello di coinvolgere
le scuole, i bar e gli stessi loca-
li pubblici per un progetto de-
stinato a continuare nel tempo”. 

Raffica di premiazioni alla festa Avis La maxi-bottiglia nel cuore della città

L’evento nella centralissima piazza Matteotti

I donatori dal cuore d’oro

È Enya Miss Melegnano

Melegnano si scopre solidale

Ha 18 anni, abita a Lodi Vec-
chio e frequenta il Benini: si
chiama Enya Franceschini la
Miss Melegnano 2015 (nelle fo-
to di Emilio Ferrari). Grande
successo per il concorso che, tor-
nato in città dopo diversi anni.

Sono state in tutto 27 le ra-
gazze che hanno partecipato al-
la manifestazione nella centra-
lissima piazza Matteotti. A pre-
siedere la giuria, composta da
vari esperti di moda, è stato il
sindaco Vito Bellomo: alla fine
ad imporsi è stata la 18enne
Enya, che si è quindi fregiata

del titolo di reginetta.
“Sono state le amiche a spin-

germi ad iscrivermi, ma non
avrei mai immaginato di arriva-
re addirittura prima - ha raccon-
tato la Miss subito dopo la pre-
miazione -. Ed invece è andata
davvero così”. Classe 1997, la
ragazza abita a Lodi Vecchio e
frequenta a Melegnano la quinta
C Rim (Relazioni internazionali
per il marketing) al Benini nella
sede centrale di viale Predabis-
si. I suoi professori la descrivo-
no come molto brava soprattut-
to nelle materie economiche ed

in quelle linguistiche: nel tempo
libero, invece, ama leggere e fa-
re lunghe passeggiate.

La giovane di Lodi Vecchio
ha preceduto altre due 18enni,
Elena Cantarelli di Vizzolo e
Silvia Iannantuono di Melegna-
no, che come lei studiano al Be-
nini nella sede centrale di viale
Predabissi. Al quarto e quinto
posto si sono invece piazzate ri-
spettivamente la 16enne di Me-
legnano Adina Gabriela Timis e
Ylenia Vesco, che frequenta
l’accademia milanese di Brera.

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

E’ stata invece la 19enne Laura
Quaglia di Mairano la più vota-
ta dal popolo di Facebook.

Organizzato da Antonio e
Valentina Cortese con la pre-
ziosa collaborazione di vari
sponsor, presentato da Eva Gini
e Fabrizio Ferrari, l’evento ha
visto la presenza in città dei
ballerini Eleonora Scopelliti e
Francesco De Simone della tra-
smissione televisiva “Amici”.
Il tutto completato dalla sfilata
in abiti casual ed eleganti della
boutique My shop e dalle esibi-
zioni dei cantanti e dei ballerini
di Espressione danza ballet
school e della palestra New
energy.
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E’ la farmacista Santina Ba-
ietta (nella foto) la nuova presi-
dente del Lions club Melegna-
no, per la prima volta sarà una
donna a guidare lo storico so-
dalizio.

“Sarà una bellissima espe-
rienza - sono le sue parole -,
durante la quale cercherò di
rendermi utile sul territorio e
soprattutto per i cittadini di
Melegnano”.

Come è nata la sua nomina
ai vertici dell’associazione?

Già l’anno scorso, quando
sono entrata a far parte del
Lions, ero la prima donna.
Quando i vertici del club me l’-

hanno proposto, poi, ho accet-
tato con piacere di diventare
presidente. Ovviamente li rin-
grazio perché è stata una scelta
per certi versi rivoluzionaria.

Addirittura…
Non sono molti i Lions del

territorio ad averla adottata. Di
recente del resto, durante un in-
contro proprio a Melegnano, i
gemelli francesi di Lione si so-
no stupiti che una donna fosse
diventata presidente dell’asso-
ciazione.

Ma perché hanno scelto pro-
prio lei?

Forse perché sono di Mele-
gnano, dove svolgo peraltro la
mia attività. Conosco insomma
molto bene la realtà locale. Ma
l’obiettivo è anche quello di
portare una ventata di novità
nel sodalizio. E non è finita qui.

In che senso?
Anche l’anno prossimo toc-

cherà ad una donna guidare i
Lions. Dall’autunno 2016, in-
fatti, sarà Ileana Peroni (oggi
vicepresidente e cerimoniere) a
prendere il mio posto. Il terzet-
to di socie Lions è completato
da Loredana Maddinelli.

Da chi è composto invece il
consiglio?

Il ruolo di segretario è stato
affidato a Carlo Isella, quello di
tesoriere e censore a Giovanni
Maraschi. A completare il diret-
tivo, che si riunisce un paio di
volte al mese, ci sono Emilio
Baietta, Mario Boriotti, Paolo
Colombo, Piero Corrada, Lu-
ciano Fugazza, Giuseppe Lun-
ghi, Achille Maroni, Guido Ol-
dani, Tiziano Piacentini, Aldo
Ruffini, Edoardo Sala e Giu-
seppe Soldi. 

Quali sono i prossimi eventi
in programma?

Quest’anno abbiamo voluto
fortemente organizzare una con-
ferenza sul Giubileo della Mise-
ricordia che, previsto dall’8 di-
cembre al 20 novembre 2016,
sarà certamente uno degli ap-
puntamenti più importanti del
prossimo anno. Tanto più che,
nelle stesse intenzioni di Papa
Francesco, non dovrà svolgersi
solo a Roma, ma in tutte le basi-
liche d’Italia. E’ nata così l’idea
di organizzare una tavola roton-
da alla presenza di monsignor
Pierantonio Tremolada, vescovo
ausiliare di Milano. Lo scopo
della conferenza, che si terrà in
castello dalle 18.00 del 22 otto-
bre, sarà quello di informare i
melegnanesi sui motivi che han-
no spinto il Papa ad annunciare
un Giubileo straordinario. Sem-
pre in castello poi, il 5 novembre
alle 18, abbiamo in programma

la premiazione dei maturandi
più meritevoli, che si inserisce
nei tanti progetti promossi a fa-
vore del mondo della scuola.
Durante l’anno, poi, continue-
ranno le molteplici iniziative
che hanno reso il Lions tanto
centrale a livello territoriale.

Da sempre siete legati al-
l’Utem…

L’Università della terza età
presieduta da Achille Maroni
rappresenta un fiore all’occhiel-
lo per la nostra associazione.
Grazie ai tanti corsi proposti,
che radunano decine di allievi di
tutte le età, l’Utem è diventato
un punto di riferimento per l’in-
tero territorio. Proprio in questi
giorni, in occasione dei festeg-
giamenti per i 20 anni, l’associa-
zione ha promosso una confe-
renza sulla figura di Alessandro
Volta (1745-1827), uno dei più
famosi scienziati e fisici della
storia italiana nell’Europa del-
l’illuminismo, a cui sarà presen-
te il nipote Luigi Martino Volta.

Le piace insomma guidare il
Lions…

E’ un’esperienza certamente
coinvolgente, ma devo ringra-
ziare i soci per avermi insegna-
to le regole base del cerimonia-
le. Ora tocca a me suonare la
campana, il momento solenne
che segna l’inizio ufficiale e la
conclusione definitiva dei no-
stri incontri.

La gastronomia del Borgo
non tradisce mai, ci sono anco-
ra i fratelli Devizzi tra i premia-
ti di Slow food. La rosticceria
di via Dezza entra nel gotha dei
formaggi di qualità. E’ questo il
verdetto della manifestazione
dedicata alle “forme del latte”
che, organizzata a livello nazio-
nale da Slow food, ha visto pri-
meggiare la gastronomia De-
vizzi di Melegnano. Anche alla
salumeria di via Dezza nel
quartiere Borgo, infatti, è stato
assegnato il “Premio locali del
buon formaggio”, che intende
esaltare chi porta avanti con
impegno, passione e costanza
la produzione casearia buona,
pulita e giusta. 

Da ben 37 anni la rosticceria
è gestita dai fratelli Francange-
lo e Roberto Devizzi (nella fo-
to), che ovviamente hanno ac-
colto la notizia con grande sod-
disfazione. “Dopo aver lavora-
to per decenni nella celebre ro-
sticceria Peck di Milano, è sta-
to nostro padre Francesco a tra-

smetterci la passione per la ga-
stronomia - raccontano i fratel-
li scavando nei ricordi del pas-
sato -. È stato lui ad insegnarci
i segreti di questo splendido la-
voro”. L’approdo dei Devizzi
nel centro del Borgo risale alla
fine degli anni Settanta. “La sa-
lumeria in via Dezza, l’abbia-
mo rilevata nel 1978 dalla ro-
sticceria Corbellini: da allora è
diventata di fatto la nostra se-
conda casa - spiegano -. Anco-
ra pochi anni, insomma, e fe-
steggeremo i 40 anni di attività.
Il nostro segreto? L’amore e la
passione con cui scegliamo e
curiamo in nostri prodotti”. Ol-
tre ai gustosi formaggi di tutti i
tipi, la gastronomia di via Dez-
za è specializzata in salumi,
prosciutti, piatti già pronti ed
ogni altro genere di prelibatez-
za.

Non è un caso che negli anni
sia diventata un luogo di ritro-
vo irrinunciabile per i buongu-
stai di Melegnano e del circon-
dario.

La sua bottega in via Solferino

Lions in rosa

La sarta Silvia

I Devizzi nel
gotha di Slow food

Il primo incontro con Silvia
(nella foto) risale al 2000: ave-
vo appena lasciato il lavoro per
entrare a vele spiegate nel mon-
do magico dei pensionati. I
miei mi avevano accolto rega-
landomi una bellissima giacca
a vento, da sottoporre alla ridu-
zione delle maniche, troppo
lunghe per uno come me. Alcu-
ni amici mi consigliarono di ri-
volgermi in un negozio in via
Zuavi al 39: un anziano signore
mi consegnò subito ad una bel-
la ragazza appena ventenne
che, dopo le misure, mi assicu-
rò l’indumento pronto per l’in-
domani pomeriggio.

Ma torniamo ad oggi!
Un’ora, un giorno, un anno e
sono passati quindici anni, mi
ritrovai lungo la via Solferino
con una bella signora dal viso
ovale, i capelli  tagliati corti e
gli occhi neri, una splendida
silhouette, sottile ed aggraziata.
Era proprio lei la Silvia che in-
contrai nell’anno 2000, diven-
tata titolare del negozio
Ago&Filo di via Solferino.
Una sola novità: anziché i je-
ans, indossava abiti e gonne
lunghissime.

Ma dopo la storica giacca a
vento, finita non so dove, in-
contrai ancora Silvia complici i
soliti pantaloni con le tasche
posteriori, sede del portafoglio,
da mettere in sicurezza attra-
verso l’applicazione di fascette,
unitamente ad una piccola gon-
na da rammendare della mia ni-
potina. Consegnai il tutto a Sil-
via, già in forte tensione per
l’arrivo delle vacanze, ma tutto
si concluse splendidamente

A questo punto tento una ri-
flessione per capire quanto è
capitato alla mia giacca a ven-
to, ai miei pantaloni e alla gon-

na della mia nipotina. A partire
dagli anni Cinquanta, invaden-
do il grande pubblico, la moda
Pret a porter (pronta per essere
indossata) impose regole e mi-
sure da sottoporre poi per esse-
re accorciate, allungate, am-
pliate e rammendate. Tutto que-
sto rappresentò certamente la
grande rivoluzione nei compor-
tamenti sociali degli italiani.
Aprendo le porte del nostro ter-
ritorio alle tante etnie in cerca
di una vita dignitosa, anche la
globalizzazione incise forte-
mente. Oggi è soprattutto la
componente cinese a dare del
filo da torcere proprio nel setto-
re delle riparazioni sartoriali.

Silvia è fortemente coinvolta
in questa competizione, ma la
sua esperienza di lavoro, matu-
rata alla corte dell’anziano si-
gnore che incontrai nell’anno
2000, unitamente al suo costan-
te impegno quotidiano, saranno
sicuramente carta vincente per
Ago&Filo, il suo negozio e la
sua vita.

Nilo Iommi

La gastronomia nel cuore del Borgo

Le  VoStRe  StoRIe

È Santina Baietta la prima donna presidente

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SOCIALE 
ACCADEMIA DELLE ARTI 

Via Marconi n. 21 – MELEGNANO (MI) 
 

ANNO  ACCADEMICO   2015-2016 
 

CORSO DI PITTURA 
AD OLIO, ACRILICO ED ACQUARELLO. 

 
CORSO DI  DISEGNO 

STUDIO DELLA TECNICA DEL DISEGNO A MATITA, 
CARBONCINO E SANGUIGNA 

 
CORSO DI RICAMO 

 
CORSO DI TAGLIO E CUCITO 

 
CORSO DI DECORAZIONI SU CERAMICA 

 
LABORATORIO di TEATRO  (!"#$%&$'()%"'(*+%&") 

 
CORSI DI MUSICA: 

PIANOFORTE, CANTO MODERNO, CHITARRA 
 
 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI  IN SEDE 
OPPURE CONTATTARE IL N. 029834087   

Dal lunedì al venerdì dalle ore 15:00 alle ore 18:00 
scuola sociale@tiscali.it 
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Ben tre pellegrinaggi per Molinari

In cammino verso Santiago

Per ben tre volte in pellegri-
naggio a piedi al santuario di
Santiago de Compostela. Se
non è un record, ci manca dav-
vero poco: la storia è quella del
41enne Fabio Molinari (nella
foto). “La prima volta è stata

qualche anno fa con don Gian
Battista Rota (don Gb come lo
chiamano tutti ndr) - racconta
Molinari -, per diversi anni sa-
cerdote proprio a Melegnano
prima di diventare responsabile
diocesano del servizio per la
pastorale scolastica e per l’in-
segnamento della religione cat-
tolica. L’ultima, invece, è stata
ad agosto, quando mi sono in-
camminato da solo verso San-
tiago - continua Molinari, che
attualmente lavora in Svizzera -
. Lungo il tragitto ho conosciu-
to i pellegrini in arrivo da ogni
parte d’Europa, in compagnia
dei quali ho raggiunto il santua-
rio dopo una quindicina di gior-
ni di cammino. Stiamo insom-
ma parlando di 30 o 40 chilo-
metri al giorno, sebbene a volte
ne ho percorsi anche cinquan-
ta”. 

La notte Fabio dormiva in ri-
fugi ed ostelli gestiti da volon-
tari, che però non di rado erano
al completo: in quei casi Moli-
nari trascorreva le nottata nel
sacco a pelo all’interno della
tenda portata dall’Italia. 

“E’ stata dura, ma alla fine ce
l’ho fatta anche stavolta - con-
clude soddisfatto -. Che altro
aggiungere se non “Buen cami-
no!”, l’augurio che gli abitanti
del luogo rivolgono ai pellegri-
ni”.

Franco Monti

La vetrina del Circolo

L’ingegnere-pittore
Nato nel 1951 a

Briatico in provin-
cia di Vibo Valen-
zia, Fortunato Bo-
rello (nella foto) vi-
ve da ormai diversi
anni a Melegnano,
dove per molto tem-
po ha insegnato al-
l’istituto di istruzio-
ne superiore Benini.
Attualmente, inve-
ce, si definisce in-
gegnere-pittore. Da
sempre socio del
Circolo artistico, di
cui è stato anche vi-
cepresidente, da
qualche anno Borel-
lo frequenta i corsi
dell’accademia di
Brera. E così nel
tempo sia con il Cir-
colo sia con gli arte-
fici di Brera è stato
protagonista di sva-
riate mostre. Nell’ultimo perio-
do, invece, ha tenuto una perso-

nale nella sua Briatico, dove ha
riscosso un buon successo di
critica e di pubblico.
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ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Per la pubblicità

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——
SeRgIo SCoLARI
tel. 339.5710790

——
MARINA  DoRDoNI

tel. 349.6425730

I corsi di cucina per i più pic-
coli e la pedalata per le strade
del quartiere, le esibizioni delle
associazioni sportive e lo spet-
tacolo in oratorio per ricordare
i 50 anni della parrocchia. La
sagra del Carmine e della Ma-
ioca non delude le attese. Dopo
la Messa solenne di venerdì 18
presieduta dal cardinale Angelo
Scola, la festa è continuata sa-
bato 19 con uno spettacolo ad
hoc che, attraverso testimo-
nianze, canti e fotografie, ha ri-
percorso il mezzo secolo di vi-
ta della parrocchia. Nella gior-
nata di domenica, che si è con-
clusa con la processione con la

statua della Madonna del Car-
mine a cui i fedeli del quartiere
sono molto devoti, sono stati
tanti gli eventi promossi dai
commercianti della zona. A
partire dalla pedalata per le
strade del quartiere e dai bimbi
che hanno seguito il corso di
cucina tenuto dal giovane chef
Andrea Cavalli.

Per non parlare delle associa-
zioni sportive, che si sono ci-
mentate in svariate discipline
sotto una serie di gazebo alle-
stiti per l’occasione. Alla Maio-
ca, invece, è stata addirittura
preparata una torta ad hoc per
celebrare l’evento.

In occasione della sagra della Contrada Lunga (l’odierna via Ca-
stellini), riportiamo ampi stralci di una poesia dello storico don Ce-
sare Amelli (1924-2002) rigorosamente in dialetto sui Lecapiàtt.

La piàsaa centràl 
quèla del Cumun,
quèla dèla gésa
de San Giùan,
cunt i su mur
rubust me una rura,
i su palàss
impastàd
de sécul e de dané,
strèta 
ma làrga assé per tucc,
l’era el riòn di sciùri:
i Lecapiatt.

Famìli cunt el bursòtt
pién o quasi.
I Lecapiàtt:
la barunàia 
de Meregnàn.
Butegh, impègn,
ufìssi, afàri:
el ségn d’una Meregnàn
burghésa.

Rivéva in gésa 
la festa del Rusàri,
l’ultima festa riunàl,
cume una porta 
che la te sàra su
in cà.
I tri fest 
de lui, agust e setémber 
hann fai fora 
tuta la cusina,
han svuiàd tuta la cantìna:
mangi mi
che te màngiet ti,
gh’era pu gnent 
de métt suta i dent.
I sciùri déla piàssa,
sti pori crist,
eren lì, toni-moll,
scamùff scamùff,
cunt i piàtt voi;
quèi del Carmèn, del Burgh,
de San Rocch,
avéven safagnàd
cume cavalétt
padéll e fiaschètt.
Roba de matt! Per ultum
gh’era de fa
el lecapiàtt!
quàter fergui de pan
tri ussìn in crus,
mésa nus,
l’ultum gutìn de vin.

Un brutt destìn
quèll del lecapiatt.
Senssa antipàst,
senza ravio,
senssa manz a lèss
e galìna a rost,
senssa cuntùrna
de mustàrda,
senssa furmagg del casè,
senssa fruta del Malvan,
senssa turta del Cambiéri,
senssa café
e gràpa cunt la ruta,
l’éra propri ‘na berlìna,
una roba disunèsta
per la festa déla pìassa,
per una ràssa meregnanìna
insi aristucratica.    

Don Cesare Amelli

Anche un paio di mostre per la sagra del Borgo

Carmine e Maioca,
la festa è doppia

Un tuffo nella storia

I Lecapiàtt
Don Cesare e il “riòn di sciùri”

La sagra dei due quartieri a nord della città

Dame e cavalieri, artigiani e
sbandieratori: per un giorno il
Borgo si tuffa nella storia. 

La sagra del quartiere si è
aperta sabato 26 settembre con

la processione con la statua del-
la Madonna dei Servi, che si è
conclusa con i fuochi artificiali
e l’ormai tradizionale concorso
degli altarini. Nella giornata di

za, San Martino e Piave per ri-
trovarsi infine sul sagrato della
chiesa dei Servi. Il tutto com-
pletato dalle associazioni e da-
gli hobbisti, dai commercianti e
dagli artigiani, che non hanno
mancato di animare la grande
giornata di festa. Da segnalare
in particolare le mostre dei fra-
telli Fabrizio e Stefano Lana e
della giovane Chiara Leoni, che
hanno riscosso entrambe un
grande successo. 

domenica, invece, a far la parte
del leone è stata l’associazione
Rivivere il Borgo, che come
sempre ha organizzato una sfi-
lata in abiti medievali. In via
Piave attorno al sagrato della
chiesa dei Servi, in particolare,
hanno fatto la loro comparsa i
trucca-bimbi e gli sbandierato-
ri, le dame e i cavalieri, i mer-
canti e gli artigiani. In tarda
mattinata e a metà pomeriggio,
poi, il corteo “La leggenda del
Borgo” ha percorso le vie Dez-



Sarà inaugurata sabato 24 ot-
tobre alle 18 la mostra di Valen-
tina Fontana e Elisa Luna (nel-
la foto) alla Scuola sociale di
via Marconi. Alle pareti una se-
lezione delle opere pittoriche
delle giovani pittrici: sia Elisa
sia Valentina hanno seguito i
corsi tenuti dal presidente Giu-
seppe Beccarini e dal direttore
artistico Luigi Generani, en-
trambi docenti nella splendida
palazzina liberty sede della
Scuola sociale. 

Valentina entra nello spirito
delle cose con grande acutezza:
emergendo nei piccoli spazi, la
sua pittura esprime la lettura
dei particolari e dell’atmosfera
che avvolge la natura colta
sempre con un colore caldo. 

Attraverso figure di donne
presentate nel loro intimo, con
una parte del corpo completa-
mente deformato dalla fatica e
dalla sofferenza, Elisa presenta
invece immagini di grande
espressività. Un tratto grafico
unito ad un morbido chiaro-
scuro sostengono le figure, con
i disegni di mani e acquerelli di
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Scatta il conto alla rovescia
per il grande appuntamento con
il mondo dei libri: tra il 22 e il
25 ottobre la quarta edizione di
Bookcity Milano regalerà alla
città e all’hinterland occasioni
di incontro, conoscenza, rifles-
sione e divertimento. Gli even-
ti in programmazione sono
davvero numerosi: ancora una
volta Melegnano sarà tra i
grandi protagonisti della mani-
festazione. Con il consueto im-
pegno la biblioteca comunale
Carlo Emilia Gadda ha orga-
nizzato una nutrita serie di
eventi per soddisfare l’interesse
di lettori e non.

Tra le tante iniziative di note-
vole interesse, il giornalista
melegnanese Marco Pedrazzi-
ni, grande appassionato di cal-
cio e in particolare della squa-
dra nerazzurra, presenterà il
suo libro “Luis Suarez-l’archi-
tetto”, Gemini Grafica Editrice,
l’omaggio al fuoriclasse spa-
gnolo che negli anni della
Grande Inter tanto fece sognare
anche i tifosi di casa nostra. Per
i tifosi rossoneri, invece, sarà
imperdibile l’appuntamento
con la presentazione del libro
di Gabriele Mariani “Van Ba-
sten: il cigno di Utrecht”. 

Per gli amanti del thriller, i
gemelli del giallo Alberto e
Giorgio Ripa parleranno della
loro ultima opera “Attrazione
fatale”. Alessandro Mari inve-
ce, conduttore televisivo di La-
effe, presenterà con alcuni gio-
vani il suo nuovo libro “L’ano-
nima fine di Radice Quadrata”.

Tra gli eventi “fuori luogo”,
destinati a portare il libro in se-

di inusuali, il 24 ottobre per le
vie di Melegnano si terrà la
camminata letteraria in compa-
gnia di Davide Sapienza e del
suo ultimo libro “Camminan-
do”. Sempre Sapienza poi, tra-
duttore e curatore di molti clas-
sici londoniani, ci introdurrà
nello straordinario universo di
Jack London con “Il vagabondo
delle stelle”: in questo caso
l’appuntamento è per il 23 otto-
bre alle 21 in castello, dove Sa-
pienza dialogherà con il poeta
Andrea Sciffo.

Oltre ai numerosi incontri
con gli autori, il programma
prevede laboratori e spettacoli
destinati ai più piccoli, momen-
ti di incontro e divertimento per
gli adolescenti, presentazioni di
iniziative di particolare valore
sociale. Si spiega così l’apertu-
ra in biblioteca di una sezione
di libri in simboli destinati alle
persone diversamente abili.
Come è ormai tradizione, la
convivialità sarà assicurata dal-
le cene letterarie organizzate
all’antica osteria La Rampina e
al ristorante L’Ape regina.

L’associazione Amici della
Biblioteca si è già attivata per
dare il massimo supporto a tut-
ta la rassegna. Chiunque fosse
interessato a partecipare come
volontario può inviare una mail
all’indirizzo bookcitymelegna-
no@gmail.com indicando il
proprio nome, cognome, reca-
pito telefonico e specificando
nell’oggetto “candidatura vo-
lontario bookcity”.

Per informazioni dettagliate

sul programma e per l’iscrizio-
ne ai laboratori, è possibile ri-
volgersi alla biblioteca comu-
nale Carlo Emilio Gadda, piaz-
zale delle Associazioni, tel.

02/98230653, oppure visitare il
sito: www.bookcitymelegna-
no.it o la pagina Facebook bo-
okcitymelegnano.

G&P

Nell’ambito della nostra sto-
riografia cittadina, “Luci e om-
bre sulla Battaglia dei Giganti”
(Milano Cem 2015) di Marco
Carina è l’unico libro nuovo
dato alle stampe nel corso del
2015 in occasione dell’anniver-
sario dei 500 anni di una delle
due grandi battaglie di Mele-
gnano. Fa piacere quindi che un
nuovo titolo si aggiunga all’in-
dagine su un evento militare
tanto importante per definire i
destini militari dell’Europa di
allora. Alla Francia un’egemo-
nia sofferta e sempre contesa;
alla Svizzera l’isolazionismo e
l’anomalìa politica di una na-
zione federale e democratica;
all’Italia una dipendenza politi-
ca dagli stranieri sempre perce-
pita come inadeguata e striden-
te rispetto alle nostre possibili-
tà. 

Se il filone della ricerca sto-
rica locale sul 13-14 settembre
1515 si origina dall’insuperato
“La battaglia di Marignano” di
Giuseppe Gerosa Brichetto
(edito a piombo nel 1965 a 450
anni dalla ricorrenza e rieditato
proprio quest’anno da Gemini
Grafica editrice  ndr), la linea
della grande riflessione intereu-
ropea sul conflitto corre sino a
“Marignano 1515: la svolta, le
tournant, die wende”, il volume
pubblicato l’anno scorso dalla
Fondazione Pro Marignano di
Chiasso con una densa carrella-
ta di qualificate opinioni acca-
demiche. 

In questo continuo movi-
mento c’è spazio per la ricerca
di Carina presentata lo scorso
11 settembre in castello. L’au-
tore arriva da una confidenza

ormai raggiunta con la storia
del territorio di Melegnano e di
quello circostante: in questo
percorso si inserisce il libro sui
Giganti tra “luci” e “ombre”. Il
titolo è pregnante come signifi-
cato: nel capire uomini e fatti di
mezzo millennio fa alcuni at-
teggiamenti, ad esempio quelli
tattici o individuali in battaglia,
risultano ancora oggi di una
certa comprensibilità. Mentre
altri, in particolare il “mercanti-
lismo” nei rapporti tra Stati,
l’utilizzo di eserciti mercenari
tanto vituperati - e non a torto -
dal Machiavelli; oppure la con-
cezione stessa dello Stato come
“patrimonio familiare” e non
“costituzionale-territoriale”,
necessitano di adeguata conte-
stualizzazione. 

Carina guida il lettore attra-
verso antecedenti fondamentali
della Battaglia come lo scontro
di Novara del 1512, che alimen-
tò il mito (e l’orgoglio) dell’in-
vincibilità elvetica, destinato
poi ad infrangersi tre anni dopo
davanti ai cannoni guidati dal
maresciallo Gian Giacomo Tri-
vulzio ed alle rogge allagate di
Zivido. Oppure ancora le con-
vulse trattative dell’8-9 settem-
bre 1515 a Gallarate quando,
facendo leva sulla disunità di
una nazione non unitaria come
la “Vecchia Confederazione”
svizzera, Francesco I cercò di
prendere Milano senza spargere
sangue, con l’”occhio lungo” di
chi sapeva essere gli svizzeri gli
alleati del domani in funzione
antiasburgica. E’ possibile ac-
quistare il libro alla libreria
Mondadori in via Zuavi.

Emanuele Dolcini

Promosso dalla Pro Loco Melegnano

Dal 24 ottobre alla Scuola Sociale

Tutto pronto per la fiera del libro
Protagonisti Suarez, Van Basten e ...

Un premio letterario
per ricordare “el Culumbin”

Elisa e Valentina in mostra

La battaglia tra luci e ombre

Nasce il premio letterario de-
dicato all’indimenticato Gio-
vanni Colombo (1921-2015),
per tanti anni cantore per eccel-
lenza dei costumi locali sulle
colonne del “Melegnanese”. In
base al regolamento diramato
in questi giorni dalla Pro Loco
Melegnano organizzatrice del
concorso, la cui partecipazione
è gratuita, i testi originali e mai
pubblicati devono essere scritti
in lingua italiana (sono ammes-
se citazioni in dialetto purché
siano unicamente in dialetto
“meregnanìno”) e riguardare
esclusivamente la città di Mele-
gnano. Ai fini della trama sono
comunque ammessi brevi coin-
volgimenti di territori confi-
nanti. Il racconto non dovrà su-
perare i 15mila caratteri (è am-
messa una tolleranza massima
di 500 caratteri) e dovrà essere
scritto esclusivamente in for-
mato word (non sono ammessi
altri formati o manoscritti). I la-
vori dovranno essere presentati
su supporto elettronico, chia-

vette Usb o dischetto Cd. Il
concorrente è tenuto a segnala-
re la propria partecipazione in-
viando una mail all’indirizzo
prolocomelegnano@gmail.co
m. Non sono ammessi al con-
corso saggi di storia o resocon-
ti storici: è possibile invece in-
serire il racconto di fantasia in
contesti storici realmente acca-
duti. I lavori partecipanti do-
vranno essere consegnati entro
e non oltre il 30 aprile 2016. Il
racconto premiato sarà scelto a
giudizio insindacabile della
giuria nominata dalla Pro Loco
Melegnano: al vincitore sarà
assegnata una medaglia d’oro
nel corso di un’apposita ceri-
monia aperta al pubblico, du-
rante la quale sarà peraltro letto
il racconto premiato. Non si
esclude la possibilità che pos-
sano essere premiati anche altri
lavori ritenuti degni di segnala-
zione da parte della giuria.

Per informazioni è possibile
consultare il sito www.proloco-
melegnano.it.

ottima fattura.
La pittura e i giovani: è que-

sto l’affascinante tema della
mostra promossa dalle due pro-
mettenti pittrici.

Nilo Iommi

Lo scontro dei Giganti nel libro di Carina

eVeNtI

Anche due volumi sui big del calcio
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Alberto e Giorgio Ripa: i gemelli del giallo

Lo scrittore Davide Sapienza
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Quattro secoli fa moriva Car-
lo Bascapè: la diocesi di Nova-
ra ricorda lo storico vescovo

nato a Melegnano, che gli ha
dedicato una via e una lapide.

Il 6 ottobre sono infatti ricor-

si i 400 anni dalla morte del Ba-
scapè, che per oltre un venten-
nio fu vescovo di Novara. La
sua figura è legata a quella di
San Carlo Borromeo, che ne
apprezzava il talento e l’erudi-
zione giuridica e umanistica, di
cui divenne segretario partico-
lare e primo biografo dopo la
morte. Ma il Bascapè occupò
incarichi di rilievo anche all’in-
terno dell’istituto religioso dei
chierici regolari di San Paolo
detto dei Barnabiti.

Le origini melegnanesi
Carlo Bascapè nacque a Me-

legnano (l’allora Marignano) il
25 ottobre 1550 da Angelo, di-
scendente da antica e nobile fa-
miglia lombarda feudataria del
borgo omonimo di Bascapè, e
da Isabella Giussani, ultimo di
molti figli. Al battesimo gli fu
imposto il nome di Giovanni
Francesco che poi, all’atto del-
l’ingresso nella congregazione
dei Barnabiti, mutò in quello di
Carlo proprio in omaggio al
suo protettore Carlo Borromeo. 

Fu a Melegnano che ricevet-
te la prima istruzione umanisti-
co-letteraria; avendo poi scelto
la professione forense e l’ac-
cesso alle cariche pubbliche co-
me campo della propria attività,
si trasferì a Pavia nel 1568 per
studiarvi il diritto. 

L’omaggio di Novara
In questi giorni sono stati di-

versi gli appuntamenti organiz-
zati nella Diocesi di Novara per
ricordare Carlo Bascapè. “Gli
anniversari si possono celebrare
in due modi, o con la retorica o
attualizzando la memoria - ha
detto in particolare il vescovo
monsignor Franco Giulio Bram-
billa -. Bascapè è figura assolu-
tamente moderna: si colloca in

un periodo storico di trapasso,
tensioni e profondi contrasti re-
ligiosi che ha una grande analo-
gia con il nostro. Bascapè, nel-
l’esercitare il suo magistero di
severo rinnovamento religioso
coerente con la spiritualità tri-
dentina di san Carlo Borromeo,
ha incarnato perfettamente la fi-
gura del vescovo riformatore”.

Ma nelle parole di Brambilla
non è mancato neppure un ac-
cenno alla “Novaria” del 1612,
che rappresenta l’opera maggio-
re di Carlo Bascapè. “Nella sua
“Novaria” - un resoconto detta-
gliatissimo dalle viste pastorali
in tutte le chiese del territorio,
anche le più piccole e le più re-
mote - Bascapè ha reso con tut-
ta la sua forza pastorale una de-
scrizione umana e religiosa del-
l’intera diocesi descrivendone
luoghi, tradizioni e monumenti
come nessuno prima di lui, dal-
le terre di risaia alle valli”.

Il ricordo di Melegnano
Negli anni anche Melegnano

ha ovviamente ricordato il ve-
scovo nativo della città, a cui
sono state dedicate una via pro-
prio accanto al municipio di pa-
lazzo Broletto e una lapide nel
giardino della basilica di San
Giovanni, che nel 2003 è stata
restaurata grazie all’intervento
dell’associazione Marignani
servire guidata dal presidente
Giovanni Biggioggero. “In oc-
casione dei 400 anni dalla mor-
te - ha affermato in questi giorni
il prevosto don Renato Mariani
-, anche noi vogliamo ricordare
un concittadino tanto illustre
che, prima come segretario di
San Carlo e quindi come vesco-
vo di Novara, molto ha fatto per
il mondo della chiesa”.

A 400 anni dalla morte del vescovo

Melegnano ricorda Bascapè

L’angolo della poesia

È il tempo dell’autunno!
Tutto si esprime di sé…
Nel bosco gli aceri giallo-oro e rossi vermiglio escono tra
le fronde come fiamme vibranti dalle sempre verdi abetaie;
i larici più in alto lasciano cadere i loro aghi ormai ingialli-
ti.
Nel sottobosco il cerbiatto mattiniero bruca tra i mirtilli
perlati di rugiada, e tranquillo se ne ciba. Come nelle fiabe,
il prezioso porcino “boletus” spunta dall’umido muschio, il
gambo bianco e panciuto con il cappello lucido e bruno. Il
fungaiolo lo raccoglie con cura e l’annusa compiaciuto ri-
ponendolo nel suo cestino.
Tra i noccioli lo scoiattolo rosso fulvo dalla coda a ricciolo
cerca con frenesia le nocciole e le nasconde sotto le foglie
secche per il prossimo inverno. Il vento di bora scorribanda
chiassoso “qui a casa mia!” e nel viale dei tigli le foglie a
fasci arrotola ammucchiandole dove gli garba!!
I rami ormai spogli mettono in vista i nidi dei merli; scuri e
ancora compatti…i piccoli ormai pronti hanno preso il vo-
lo verso il futuro! L’autunno accompagna la natura al ripo-
so dell’inverno; ma sotto la coltre di neve la vita “nicchia”!!
aspettando il tiepido risveglio della primavera!

Graziana Rosati

Inno alla verità
Sono un’anima che molto gioisce e molto 
soffre nella ricerca della Verità e
Verità vuol dire Estetica, quale contemplazione
del bello in senso ampio e liberatorio
da ciò che è meschino, perciò apportatrice di bontà e 
bontà vuol dire amore; l’amore dà considerazione 
e rispetto: sulla terra ogni creatura e cosa hanno
una ragione inscindibile e peculiare d’essere e
come tali vanno rispettate, non mai sopraffatte.
Così il valore della persona non si misura
col metro dell’apparenza, ma dell’essenza;
ogni cosa è buona e nulla di ciò
che si prende va rigettato.
Tutto questo o Signore è Verità!

Matilde Zanzola

Sposa
Le finestre aperte a un usignolo
non si chiudono più. Aspettano.
Le parole smorzate, senza fiato,
piano, pigolate a pulcino. Per dire.
Per raccontare di una sposa bella,
che viene da vicino,
figlia di noi e di un’estate calda
di papaveri e spighe
di sentori di viole un po’ nascoste,
quasi spente. Amate.
Bella la sposa come una Madonna,
cammina con incedere gioioso.
Tacciono tutti. Tutti sognano.
Ignara e bella 
ha contato sette passi per sette
prima di arrivare all’altare, benedetta.
Una farfalla si nasconde tra i capelli 
per restare con lei.
Nei suoi ricordi.
Per dormire con lei stanca e felice. 
La sposa è bella, sempre di più.
Figlia di noi.
Colomba.

Maria Rosa Schavini

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Ricercati da parecchi collezionisti

Annulli di Fantasia

Ho scritto diverse volte sulle
differenti forme e tipologie de-
gli annullamenti, soprattutto ita-
liani del periodo otto-novecen-
to, pensando di aver esauriente-
mente concluso l’argomento.
Andando però a rivedere la do-
cumentazione in mio possesso
ho ritrovato ancora qualcosa da
raccontare su certi annulli molto
particolari e ricercati da parec-
chi collezionisti tematici.

Mi riferisco ai così detti
“Fancy Cancels”, cioè Annulli
di Fantasia, veramente rari ed
ahimè altrettanto costosi, pro-
dotti negli Stati Uniti a partire
dal luglio 1860. L’Amministra-
zione Postale americana di quel
periodo incaricò i Mastri di Po-
sta di annullare i francobolli
con un timbro che contenesse
un marchio distintivo, lasciando
però libertà alla loro fantasia
nello scegliere il contenuto del-
l’illustrazione. Alcuni di questi
Mastri incaricarono per la rea-
lizzazione dei timbri le indu-
strie private che utilizzarono
come supporto il legno; altri in-
cisero loro stessi le immagini
nel legno, nei vecchi tacchi del-
le scarpe e, in alcuni casi, anche
nei turaccioli. Nella maggior
parte in questi timbri furono in-
seriti motivi geometrici quali
croci, stelle, cerchi, triangoli e
via discorrendo. Il più famoso
Mastro di Posta di quei tempi
(fu nominato infatti nel 1879)
fu sicuramente John W. Hill
che, dopo essere stato postino
del suo reggimento durante la
guerra di Secessione, ottenne
un posto presso l’ufficio postale
di Waterbury nel Connecticut.
Egli amava costruire personal-
mente i timbri con riproduzioni
di animali quali asinelli, elefan-
ti, api, pulcini, mosche e ragni.
Questi bizzarri annulli, utilizza-
ti fino al 1890, sono di ottima

fattura e consentono di apporta-
re un deciso tocco di classe a
qualsiasi collezione tematica.

In epoca più recente, nel pe-
riodo del proibizionismo che va
dal 1927 al 1934, sono ricom-
parsi molto numerosi questi
timbri di fantasia, caldeggiati
dalla stessa Amministrazione
Postale che incoraggiava lo spi-
rito creativo degli impiegati po-
stali. Le Poste vietarono infatti
in quel periodo di apporre sul
diritto delle lettere raccoman-
date il timbro datario con l’in-
dicazione della località di pro-
venienza ma non indicarono,
per converso, come andavano
annullati i francobolli. Ecco
perchè venne ripresa l’idea di
utilizzare timbri annullatori ri-
producenti motivi fantastici. Lo
scopo delle Poste americane
era quello di consentire a chi
controllava la corrispondenza
di distinguere le lettere  racco-
mandate dalla posta ordinaria.

I “Fancy Cancels” sono oggi
molto ricercati dai collezionisti
tematici, anche se va considera-
to che quelli del primo periodo
sono, senza dubbio, i più rari ed
i più interessanti. Tra quelli rela-
tivi al secondo periodo non sono
comunque da trascurare i timbri
impressi su lettere raccomandate
antecedentemente al 1928.

GianEnrico Orsini

Codice a barre

I cortili di una volta
Nei cortili di parecchi anni

fa, anche le abitudini erano co-
muni, il caffè pomeridiano per
esempio: era preso insieme e
preparato a turno dalle vicine
con la “Napoletana” e con
“L’Ulànda” un surrogato molto
in voga a quel tempo. Questo
era anche il momento topico
per fare pettegolezzi: quale mi-
gliore occasione per impiantare
splendidi “Cùrunin” sul vicina-
to. Ce n’era per tutti e spesso e
volentieri, quando questi pette-
golezzi duravano un po’ troppo,
si creavano situazioni “perico-
lose”. Perseverare su certi argo-
menti, oltre che diabolico, era
come gettare benzina sul fuoco
con l’inevitabile risultato di far
scoppiare discussioni ad alta
voce nel bel mezzo del cortile,
con scambi d’opinione non
proprio da galateo. Ricordo
cortili che, più che tali, erano
delle vere e proprie polveriere!

Diventava difficile avere una
“privacy” se per entrare nella
propria casa bisognava fare una
lunga ringhiera, larga un metro e
passare davanti a quattro o cin-
que abitazioni con porte e fine-
stre aperte e…occhi puntati. Il la-
to buono di tutto questo? In caso
di necessità non si era mai soli e
si poteva contare su una schiera
di collaboratori, pronti ad andare
in farmacia o “a tö el pàn”.

Ogni tanto la quiete del corti-
le era squarciata da un urlo! “El
ràtt, el ràtt”. Scope e bastoni
spuntavano in mano alle donne
che, con una collaudata tattica
d’accerchiamento, spingevano
la “Pantegana” in un angolo, se-
gnando cosi la sua sorte. Erano
momenti di gran divertimento,
dall’alto della ringhiera i ragaz-
zi incitavamo il topo a scappare
nella direzione giusta per salva-
re la pelle, cosa questa che infa-
stidiva non poco la squadra
d’assalto in azione nel cortile,
la quale prometteva di riservare
qualche colpo di scopa anche
per chi “el tegnéva per el ràtt”.

Uno dei momenti di maggior
collaborazione tra vicini (la-
sciando momentaneamente da
parte antiche ruggini) era la fe-
stività del “Corpus Domini”. Il

passaggio della processione
sulla via dove stava il cortile,
dava modo di esporre i miglio-
ri capi di corredo: tovaglie di
pizzo, copriletto ricamati e via
dicendo. Un tavolo era ricoper-
to con una delle tovaglie di piz-
zo, sopra era posata la “Maria
Bambina” nella sua cupola di
vetro, tutt’intorno vasi “de fra-
scòn” e di gerani. Il portone era
addobbato con lenzuola (le mi-
gliori) appese con spille e “gü-
gin”, mentre il selciato era co-
stantemente inumidito con
spruzzate d’acqua per evitare
che la polvere andasse a spor-
care i preziosi “linsö”.  Il pas-
saggio della processione diven-
tava anch’esso un motivo di
pettegolezzo, perché da quella
“passerella” era difficile uscire
indenni. Frasi, non sempre det-
te sottovoce, del tipo: “Guàrde-
la là, le pròpi sénsa vergogna”
oppure “Al pòst de scündess la
và dré al santisìm”, erano abba-
stanza frequenti.

Nel periodo della ricorrenza
dei morti, la sera del due no-
vembre, era tradizione che più
famiglie si riunissero dentro
una casa per recitare il rosario.
La presenza (forzata) dei ragaz-
zi attorno al tavolo, intercalata
agli adulti per evitare la solita
“cagnara”, era tenuta sotto con-
trollo: infatti succedeva spesso
che, tra un “Requiem e un Pater
Noster”, qualcuno di loro rice-
vesse “ùn frùch” per l’inquietu-
dine manifestata. Tra un “Mi-
steri” e l’altro, la donna che re-
citava il rosario rigorosamente
in latino “meregnanizzato”,
lanciava occhiate fulminanti
verso chi accennava un sorriso
o una mezza parola, accompa-
gnando il tutto con un secco
“vègnarà i mort a tìrav i pé, stà
nott”.  Le castagne messe sulla
stufa ad arrostire mandavano
un profumo irresistibile, ma
soltanto al termine della recita
e avvolte in un “Màntin” pote-
vano essere gustate. Per chi era
stato attento rispondendo a tutti
Pater Noster c’era pure un pez-
zetto de “Pàn di mort”, il dolce
tipico di questa ricorrenza. 

Brutt e bon
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Anticipo qui, in forma ridot-
ta, un articolo che comparirà,
con tutti i dettagli e con i riferi-
menti alle fonti, in un lavoro
che spero di concludere entro
l’anno sul borgo di Melegnano
al tempo delle “guerre d’Ita-
lia” (1498-1532).

Come noto l’attuale chiesa
dei Santi Pietro e Biagio di Me-
legnano è stata costruita a parti-
re dal 1666 (posa della prima
pietra) nel luogo dove sorgeva
prima un’altra chiesa, molto
più antica, inizialmente dedica-
ta solo a San Pietro, le cui pri-
me notizie risalgono addirittura
al XIII secolo. Notizie succes-
sive sulla chiesa primitiva si
hanno nel 1415 e nel 1449: in
quelle date accanto alla chiesa
aveva la sua sede una confra-
ternita di Disciplini o Battuti,
così chiamati per la loro usanza
di seguire le processioni flagel-
landosi.

Fuori Melegnano, invece, vi-
cino alla Rampina sorgeva
un’altra piccola chiesa, con an-
nesso “ospitale”, dedicata a San
Biagio; chiesa e ospitale furono
dati “in feudo” ai Disciplini dal
preposito Francesco Rolandi
nel 1486, per cui da allora la
confraternita si chiamò dei
Santi Pietro e Biagio.
Le ipotesi del 1567 e del 1535

Sulla presenza in questa

chiesa del gruppo del Sepolcro
la prima notizia certa era sinora
quella contenuta nella relazione
della visita pastorale di San
Carlo Borromeo alla parrocchia
del 1567: vi si dice che la chie-
sa ha un’altare maggiore e due
altari laterali, di cui uno dedica-
to al Santo Sepolcro e l’altro al-
la vergine Maria. Alle note del-
la visita pastorale successiva
(1579) è allegato uno schizzo,
da cui si evince che la chiesa
era allora divisa in due navate,
e in testa alla navata di sinistra
c’era il gruppo rappresentante
Cristo posto nel sepolcro. Tutte
queste informazioni, puntual-
mente riportate nella tesi di lau-
rea di Luigi Bardelli (1975-76),
furono ampiamente utilizzate
dagli studiosi che da allora han-
no scritto su Melegnano.

Una quindicina di anni fa il
Lions Club della nostra città si
fece promotore del restauro del
gruppo, che si concluse nel giu-
gno 2001; in quell’occasione
venne pubblicato un libro cura-
to da Sandrina Bandera, che
aveva seguito i lavori per conto
della Sovrintendenza, con foto
di Adriano Carafòli. Secondo
l’ipotesi della studiosa, tutta da
dimostrare, il gruppo potrebbe
essere stato installato attorno al
1535: due anni dopo, infatti,
probabilmente dopo una serie

di importanti lavori di restauro,
la chiesa di San Pietro venne ri-
consacrata. 

La data esatta
Un documento da me trovato

recentemente all’Archivio di
Stato di Milano attesta invece,
in modo certo, che la data di in-
stallazione del gruppo immagi-
nata dalla Bandera deve essere
sicuramente anticipata di quasi
30 anni e di 60 rispetto a quella
sinora certificata negli atti. 

Tra i rogiti del notaio mele-
gnanese Gaspare Tadoni (1486-
1528) appare, infatti, alla data
del 7 settembre 1507, il testa-
mento di un nostro antenato, un
certo Paolo Pandini. Paolo Pan-
dini era evidentemente una per-
sona molto devota: nelle sue ul-
time volontà nomina erede di
tutti i suoi beni il figlio Matteo,
ma gli lascia l’obbligo di dare
ai Disciplini di San Pietro 4 sta-
ia di pane e 2 brente di vino da
distribuire ai poveri e di far ce-
lebrare nella chiesa di San Gio-
vanni un ufficio funebre e Mes-
se il giorno della sua morte;
inoltre tutti i preti di San Gio-
vanni e il priore e i frati di San-
ta Maria della Misericordia do-
vranno celebrare una Messa a
suo suffragio; altre quaranta
Messe nell’arco di due anni do-
vranno essere fatte celebrare

“I Caragnon de San Peder sono del 1507”

StoRIA

Lo storico Giovanni Canzi scopre un documento che ne anticipa di 60 anni la realizzazione

nella stessa chiesa o dove me-
glio crederà il suo erede. Il Pan-
dini riconosce inoltre di aver
chiesto agli affittuari delle sue
case un canone più alto del do-
vuto, e ordina al figlio di resti-
tuire il di più preteso. 

La parte per noi più interes-
sante è però quella che si risol-
ve in due righe: a suffragio del-
l’anima del padre il figlio dovrà
dare 8 £ e due torce di cera da 2
libbre ciascuna alla chiesa di S.
Pietro o ai confratelli della
chiesa, “pro expendendo circha
unctionem sive sepulcrum,
constructum nuper in dicta ec-
clesia” (= da spendere per l’un-
zione o sepolcro, da poco collo-
cato in questa chiesa).

Non c’è dubbio, quindi, che
la data di collocazione del
gruppo della Deposizione po-
trebbe essere il 1507 o al mas-
simo un anno prima. 
Ancora  sconosciuto l’autore

La scoperta è importante ol-
tre che dal punto di vista stori-
co, anche da quello artistico,
perché ora la ricerca dell’autore
dell’opera, che la Bandera ave-
va ipotizzato essere il De Fon-
dulis (autore di una Deposizio-
ne in creta nella chiesa di San
Satiro a Milano), potrebbe ri-
partire di nuovo.

Purtroppo un’accurata ricer-
ca da me effettuata tra i rogiti di
tutti i notai melegnanesi del pe-
riodo (per rintracciare un even-
tuale contratto tra i confratelli
della Scuola dei Disciplini e un
qualche artista per la scultura
del gruppo) è rimasta senza ri-
sultato. Evidentemente i Disci-
plini potrebbero aver fatto il
contratto facendolo registrare,
invece che da un notaio di Me-
legnano, da uno di Milano, ma
qui il numero dei notai su cui
fare la ricerca aumenterebbe a
dismisura. 

Purtroppo ugualmente senza
esito anche la mia ricerca, tra i
documenti dei notai melegna-
nesi dell’epoca, di un testamen-
to o donazione di qualche ricco
melegnanese in cui si faccia
espressa menzione al finanzia-
mento di un’opera così impor-
tante. In realtà si nota, attorno
al 1500, l’esistenza di diversi

testamenti con lasciti per la
Confraternita dei Santi Pietro e
Biagio; la Deposizione non vie-
ne nominata, ma l’opera po-
trebbe essere stata finanziata
dalla Confraternita utilizzando
tutta una serie di offerte. Il 12
febbraio 1500, ad esempio, nel
suo testamento Giovanni
Squassi, tra gli altri lasciti, de-
stina 10 £ per l’Ospedale di San
Biagio; il 28 settembre dello
stesso anno il rettore della Con-
fraternita e il priore della stessa
ricevono da Andrea Baruchi 25
£ lasciate per testamento dalla
sorella Elisabetta.

Sempre nel 1500 i compo-
nenti del consiglio della Con-
fraternita si fanno procura vi-
cendevole per ricuperare i soldi
lasciati per testamento da vari
soggetti (gli eredi erano evi-
dentemente piuttosto restii a
soddisfare i desideri dei parenti
defunti), togliendo l’incarico a
due persone, che probabilmen-
te non si erano date da fare suf-
ficientemente: sembra evidente
la necessità per la confraternita
di procurarsi finanziamenti in
tempi brevi. In effetti il 4 mar-
zo 1501 il rettore della confra-
ternita entra in possesso di una
somma consistente (ben 100 £)
per un lascito di Ambrogio
Gamberi.

Altri lasciti si trovano negli
anni comunque prima del
1506/7: erano i finanziamenti
necessari per pagare l’ordine
per la deposizione? Al momen-
to non lo sappiamo, ma le date
potrebbero essere compatibili
con questa ipotesi. 

La somiglianza con
il Compianto di Alessandria
L’esistenza del nostro Com-

pianto, ben nota nel territorio
melegnanese, dove era oggetto
di particolare devozione, era
del tutto sconosciuta nell’ambi-
to della storia dell’arte.

Ne parlò per la prima volta
nel 1977, e successivamente
nel 1983, Gian Battista Sannaz-
zaro, che riferì l’opera al conte-
sto artistico lombardo del pri-
mo Cinquecento.

Un’altra studiosa che si oc-
cupò del nostro gruppo è Adal-
gisa Lugli, che scrisse un libro
in cui si faceva una storia e una
rassegna della diffusione dei
“Compianti” in Italia setten-
trionale dalla fine del ‘400. La
Lugli ha il merito di avere per

prima segnalata la fortissima
somiglianza del nostro Com-
pianto con quello esistente ad
Alessandria, nella chiesa di
Santa Maria di Castello, del
quale tuttavia, come per il no-
stro gruppo, non si conosce né
lo scultore né la data.

I due gruppi sono quasi iden-
tici, come attestano le foto: am-
bedue in terracotta policroma
(in quello di Alessandria duran-
te il restauro la colorazione non
è stata rimessa), in tutti e due i
personaggi sono disposti nello
stesso ordine: ai lati estremi
della composizione Giuseppe
d’Arimatea e Nicodemo tengo-
no i due lati del lenzuolo su cui
è appoggiato il Salvatore, in
tutti e due la Madonna è soste-
nuta da due pie donne, S. Gio-
vanni solleva le mani angoscia-
to, la Maddalena accarezza il
piedi del morto, e tutti i perso-
naggi mostrano chiaramente,
nel volto e nell’atteggiamento, i
moti dell’animo, secondo la le-
zione leonardesca. Alla scena
assistono anche due donne (una
sola ad Alessandria) con in
braccio un bambino. Unica è
anche la posizione del piano su
cui si trova il sepolcro, rappre-
sentato in un sarcofago, e quel-
lo su cui sono allineati i perso-
naggi, un gradino più alto: è
una sistemazione rarissima, se
non unica, nei numerosissimi
compianti esistenti (solo in
Lombardia sono venticinque, e
più di cinquanta in Italia setten-
trionale.

Rispetto al gruppo di Ales-
sandria il nostro si distingue so-
lo per la presenza di due bam-
bini inginocchiati davanti al
gruppo. La Lugli ritiene la scul-
tura del Compianto di Alessan-
dria riferibile al terzo-quarto
decennio del Cinquecento, an-
che se la datazione, come era
per il nostro, non è supportata
da documenti. 

Per definire autori e date non
ci resta che sperare nel ritrova-
mento di qualche nuovo docu-
mento. E’ quello che ci augu-
riamo possa avvenire in futuro.
Sarebbe naturalmente auspica-
bile l’interessamento di qual-
che esperto d’arte, che, sulla
base della data da noi scoperta,
provasse a riformulare ipotesi
sull’autore.

Giovanni Canzi

46 anni assieme!!!

Pinuccia Pozzi e Giovanni Bolzoni festeggiano i 46 anni di
matrimonio. Tanti auguri dal figlio Andrea, dai parenti e da-
gli amici tutti. 

60 anni di matrimonio!!!
Lo scorso 24 settembre Sergio Scolari e la moglie Grazia han-
no festeggiato i 60 anni di matrimonio. Tanti auguri da paren-
ti ed amici e dal “Melegnanese”, di cui il nostro Sergio è uno
dei collaboratori storici.

Farmacie di turno
ottobre 2015

Giovedì 1 Dezza - Melegnano
Venerdì 2 Gelo - Dresano
Sabato 3 Gaspari - Cerro L.
Domenica 4 Comunale - Cerro L.
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 5 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 6 Balocco - Melegnano
Mercoledì 7 Giardino - Melegnano
Giovedì 8 Brusa - Colturano
Venerdì 9 Verri - S. Zenone
Sabato 10 Gelo - Dresano
Domenica 11 Petrini - Melegnano
8.30/12.30 Dezza - Melegnano
Lunedì 12 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 13 Balocco - Melegnano
Mercoledì 14 Comunale - Cerro L.
Giovedì 15 Dezza - Melegnano
Venerdì 16 Brusa - Colturano
Sabato 17 Gaspari - Cerro L.
Domenica 18 Verri - S. Zenone
8.30/12.30 Petrini - Melegnano
Lunedì 19 Comunale - Vizzolo
Martedì 20 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 21 Giardino - Melegnano
Giovedì 22 Petrini - Melegnano
Venerdì 23 Verri - S. Zenone
Sabato 24 Dezza - Melegnano
Domenica 25 Gaspari - Cerro L.
Lunedì 26 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 27 Brusa - Colturano
Mercoledì 28 Comunale - Cerro L.
Giovedì 29 Petrini - Melegnano
Venerdì 30 Gelo - Dresano
Sabato 31 Verri - S. Zenone

I Caragnon sono di nuovo in condizioni critiche per l’umidità

Il gruppo di Alessandria, perfettamente conservato
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Giorgio Grignani (nella foto
in alto con il fido Fermo) e la
grande passione per i colombi:
ne alleva più di 100 nel suo
buen ritiro di Villa Pompeiana.
“Vado alla riscoperta del magi-
co mondo della colombofilia”.
Nella gara di Imola di oltre 200
chilometri fa addirittura l’en-
plein: ai primi quattro posti
piazza i suoi colombi viaggia-
tori.

La storia è quella del noto
professionista di Melegnano,
per più di un quarantennio ap-
prezzato notaio nel cuore della
città. “L’amore per i colombi?
E’ nato sin da piccolo, non ave-
vo neppure 12 anni - racconta
Grignani -. Dopo avermene
svelato i segreti, fu il signor
Gentili a regalarmi i primi due

colombi. Allora la colombofilia
era molto diffusa a Melegnano:
ricordo in particolare il Miraco-
li e il Mascarini, ma anche al
bar della Stazione (l’attuale Tri
Marter  ndr) c’erano i colombo-
fili”. 

Oggi ai più la parola è scono-
sciuta: il colombofilo alleva e
addestra i colombi (“Non pic-
cioni”, precisa secco il notaio)
in modo che possano tornare a
casa (la colombaia) anche da
grandi distanze. Forse non tutti
lo sanno, ma in Italia e nel resto
del mondo esistono vere e pro-
prie federazioni, che organizza-
no dei campionati a livello na-
zionale ed internazionale. 

“Mio malgrado ho dovuto la-
sciarla quando, cambiando ca-
sa, mi sono trasferito ai piani

alti - continua Grignani -. Negli
anni, poi, l’attività professiona-
le mi ha sempre più allontanato
dalla colombofilia”. 

Ma il primo amore non si
scorda mai: e così, quando
qualche anno fa è andato in
pensione, la passione giovanile
è tornata prepotentemente alla
ribalta.

Oggi, grazie alla preziosa
collaborazione di Fermo ed An-
gelo, Grignani alleva oltre un
centinaio di colombi (foto al
centro), che segue con grande
attenzione in tutte le fasi di cre-
scita. “Cerchiamo di non far
mancar loro nulla, è questo del
resto il segreto del colombofilo
- confida -. Quasi tutti i giorni,
poi, li liberiamo per addestrarli
a tornare a casa”.

Da qualche anno il notaio
partecipa anche ai campionati
dei colombi viaggiatori, che si-
no alla Seconda guerra mondia-
le sono stati degli importanti
mezzi di comunicazione. “A lu-
glio abbiamo affrontato addirit-
tura la gara da 800 chilometri
di Lagonegro in Calabria - riba-
disce il professionista -: li ab-
biamo attesi per più di un gior-
no, ma alla fine è stata una gio-
ia vederli planare verso la co-
lombaia”. 

Di recente i “Giovani colom-
bofili” del Sudmilano, che han-
no mantenuto il nome della na-
scita avvenuta quasi mezzo se-
colo fa, si sono ritrovati a Villa
Pompeiana per una simpatica
rimpatriata (foto sotto), durante
la quale hanno gustato lo squi-
sito pranzo preparato dallo chef
Salvatore. “Certo, noi oggi non
siamo più ragazzini - hanno
chiarito in quell’occasione i co-
lombofili -. La speranza allora
è che, magari leggendo proprio
questo articolo, anche le giova-
ni generazioni si appassionino
al magico mondo della colom-
bofilia”.   

Il resto è storia di questi gior-
ni quando, su un totale di ben
1.092 volatili, Grignani ha
piazzato quattro colombi ai pri-
mi quattro posti della gara di
Imola. “Stiamo parlando di ol-
tre 200 chilometri, che i miei
colombi hanno percorso ad una
media di 75 all’ora – conclude
orgoglioso il notaio -. Venerdì
sera sono stati portati a Imola,
dove alle 8 di sabato sono stati

liberati per fare ritorno a casa.
E così poco prima delle 11, do-
po aver viaggiato assieme per
212 chilometri, hanno varcato
quasi contemporaneamente la
soglia della colombaia, come

certificato dall’apposito micro-
chip che hanno legato alla zam-
pa. E quello mi creda, per uno
che li ha visti nascere, è davve-
ro il momento più bello”.   

S.C.

Il noto professionista conquistato dalla colombofilia

Il torneo organizzato dalla Melegnano calcio

Grignani e l’amore per i colombi

La Champions league a Melegnano

A settembre è iniziata la
Champions league: stavolta
non è il noioso spot pubblicita-
rio delle tv a pagamento ma il
titolo del torneo andato in sce-
na al centro sportivo Comunale
3 di via per Landriano, casa e
cuore della Melegnano calcio,
il sodalizio per eccellenza del
football cittadino. Oltre che se
stessa, ogni società invitata rap-
presentava una dei club europei
impegnati in Champions: il
successo della manifestazione è
stato suggellato dall’impressio-
nante cornice di pubblico. La
Champions cittadina ha avuto
un epilogo simile alla Cham-
pions dei grandi con una finale

bianconera e blaugrana, ma ad
indossare le maglie del più
amato club italiano e dell’attua-
le squadra più forte del mondo
erano i ragazzi di San Colom-
bano e Lombardia Uno (rispet-
tivamente Juventus e Barcello-
na). E alla fine il risultato ha
premiato la “Juve”. Nella finale
per il per il 3°-4° posto, invece,
il San Biagio di Codogno
(Atletico Madrid) ha sconfitto
3-1 l’Edelweiss (Porto); in
quella per il 5°-6° la squadra
“A” del Melegnano calcio (Ba-
yern Monaco) ha battuto 2-0
quella “B” (Real Madrid). Nel-
la finale per il 7°-8° posto, infi-
ne, il Cavenago Fanfulla (Paris

L’indagine della Fiab

Bici in città, numeri da record

St. Germain) ha battuto 7-1 il
La Spezia (Monaco). La mani-
festazione ha trovato nella Te-
cra lo sponsor unico, che ha
fornito alle squadre partecipan-
ti le maglie dei club professio-
nistici rappresentati, poi donate
ai ragazzi protagonisti della
kermesse. Grande è stata la
soddisfazione per i dirigenti del
settore giovanile della Mele-
gnano calcio, impegnati nel re-
styling di un settore qualificato
come scuola calcio e ricono-
sciuto nel Sudmilano e nel Lo-
digiano come la più florida
cantera dilettantistica.

Massimiliano Curti

mezzo di trasporto molto utiliz-
zato - continua Signori -. Con
la sua conformazione raccolta,
del resto, Melegnano ben si
presta ad essere girata in sella
alle due ruote. Penso in partico-
lare ai pendolari che si recano

alla stazione in bici, dove non a
caso il deposito realizzato di re-
cente è sempre pieno”. 

Si spiega così la presa di po-
sizione della Fiab che ancora
una volta, come del resto fatto a
più riprese in passato, torna a
chiedere percorsi ad hoc dedi-
cati alla mobilità ciclabile.
“L’esempio classico è quello
della pista ciclabile “fantasma”
in via San Francesco, che do-
vrebbe collegare quelle invece
presenti nel primo tratto della
strada e nell’adiacente via
Campania - incalza il presiden-
te della Fiab -. Di recente, tra
l’altro, abbiamo promosso un
apposito flash mob proprio per
sensibilizzare su questo tema,
al quale hanno partecipato an-
che gli alunni delle scuole. Au-
spichiamo quindi - ribadisce
Signori - che, in sede di nuovo
Piano urbano del traffico la cui
discussione è prevista di qui a
breve, un capitolo ad hoc sia
dedicato proprio alla mobilità
ciclabile”.
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Laurea
Al Politecnico di Milano ha
conseguito la laurea in Pro-
gettazione architettonica
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Ancora numeri da record per
le bici a Melegnano: sono le vie
Zuavi e Dezza le strade più
trafficate dal popolo delle due
ruote. La Fiab torna alla carica:
“Ci vogliono più percorsi dedi-
cati alla mobilità ciclabile”. 

I dati sono quelli raccolti dai
volontari della sezione locale
della Fiab (Federazione italiana
amici della bicicletta) che nei
giorni scorsi, dalle 7.30 alle
13.30 del mattino, hanno rile-
vato il numero di passaggi del-
le due ruote ai quattro varchi
del centro storico. Vale a dire la
via Dezza in Borgo, Zuavi in
zona stazione, Predabissi in
prossimità del Giardino e Mar-
coni a ridosso di piazza Matte-
otti. “Alla fine sono stati com-
plessivamente 2.738 - fa sapere
il presidente locale della Fiab
Ettore Signori (nella foto) -.
Stiamo parlando di numeri in
leggero calo rispetto agli anni
scorsi, quando però il rileva-
mento era avvenuto tre settima-
ne prima e in presenza di un cli-
ma più mite”. 

Dando un’occhiata ai vari
punti rilevati, a fare la parte del
leone è via Zuavi (436 passaggi
verso il centro e 357 in perife-
ria) seguita dalle vie Dezza
(423 e 371) e Predabissi (318 e
304). Sull’ultimo gradino del
podio, infine, si piazza via
Marconi (286 e 243). “Si tratta
comunque di dati indubbia-
mente rilevanti, che conferma-
no come in città la bici sia un


